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TR e e Y e L stituendo’ questa colle frode dell’ Gppio. Egli. invild Ja (ﬁ:mq-' .
N P Cr.. L. ] ra’a mostrare al mondo,. eh! essa & ib.prime, il pin antico,
RIVIST A SETTIMANALE il pii nobile tempio: dello, giustizia; senza cui non v & liber- -
AR WAMNELLE SAAL S RMELASNARRAES | 0 che di nome, Disraeli:dichiarg fulsa I asserita colleganza
S ey e e varde fepaidni della Camera, ¢ disse non tratlarsi qui che
IR LT | delia epusa. della ginstizia e del.diriffo ;5 ipentre Cobden disse,

I 'l‘_far'i _ll_;f}l:i%i!}. 'téiégraﬁéa della 'sé'm.l;ﬁlla (il Pulmeumn sullu _

« proposta i Cobden relativamente alla Cina, vepne. confer-
‘mata, -8 forma il soggetto piti importante. di discussione della:
“deftimana, $i conferina pure P altrs, che Palmerston.stioglic. .
‘v il Parlamento. Cobden, formulande -in’ ana proposta da.
votarsi ! apposizione fatta per Y affave della Cind, domands.

che'la Camera - dei. Comuni dichiargsse, che i doeymentj pre-

sentati dlla Camera non giustificano. la -guorea “mossa. alla-

Cina, e ‘che ‘nominasse una commissione.-per csaminare. la

" condolta delle autorita inglesi a' Canton.. La _discussione fu.
~lunga’ e vivacissima; ed in mezzo ad essa lanto Derby, quan..

_to Palnierston, ratcolsero i loro parligiani, per infévvorarli a

“dare il volo nel “proprio- seuso.. Derhy cercd soprattulte di.

tink rifuggoho dal seguire la guida di Disraeli; mentre il pre-

© . togliere la dissidenza di- alouni tory, 1:quali con lord. Ben-:

+delto lord, dopo”la separazions dei peeliti, avea assunta:la

“gondotta di quel partito alta Camera dei Comuni: Patmerston,

- tanto nella radupanza de’ suoi partigieni, como. nsi: giorngli
. ¢iRtengono dalla sus, minaccio di scioglipre: il Parlamento,
~dando -2 divedere, chie nop si “sarebbe. ritirgla. dinanai. ad’

“una L_lmo's_'fﬁion}i faziosa, composta ‘di_ varii . partiti,. che:, non
. polrebWero poscia accordarsi per formare un, governs omo-

~'gendo, La minaccia non fu’ sufficiente, ed ogli venne batluto,

-restando in minoranza di 46 voti, Si.adddssero, specialmente |
-da 'Cobdén, contre la guerea delfa - Gina, ragioni di umanitd, di .

. “meraliji publilica, &' fnopportunits, d° imteresse. Sifu severi
4 pub] inopp RE% _ !

“specialmente tontro Bowring, acensandolo di avere appiccato
- “appositamente questa‘briga. § notd, che il hastiffiento, il
quale fu causa della quistione,. avea patenti spirate ed era
.. -veramento cinese ¢ noy inglese, A cio obhiettavane 1 mini-
- steriali, clie i Cinesi intesers di fare realmente une sfregio
- agl Inglesi, portando via i maringi, -anche credendo che il

‘e . naviglio - avesse - le'-pa'len'ti“"_L‘l;:g-l-esii'-"' “Dinanzis alla -

negata

soddisfazione non ‘¢’ era altro’ mezzo che fa forza, per non
imbaldanzire i:Cinesi:coniro coloro cui®chiamanoe barbari, da

- eui st vantana dj essere lemuti, ® per non compromeltere lulti -

- glvinterdssi “commerciali. presenti ¢ futori. In Orienie hisogna °

tenere maha” forfe ed imporre " colla “forza, “appunte’ perchs

st &lomthni Russell fa ‘queghi the forse disil colpy &i gragie | ne | incord | loro_esito. Disragli
i-ehiard, che nop si pppqmﬁcl}he, al votarsi dei foudi nceessarii ed

~al miristero,” preséntando” 1" attaceo di Canton como ui “dic
sonore, ‘una’ nen *giustificala prepolenza doll’ Inghiltorra, la

dineui rappresentanza . deve’ protestire coniro, ‘onde eonsey- |
vareinlatlo " onove brilanatoo, chia’ importa pitt di tuito,

‘Pinaiidh 3l iHecusa i opposizione faztosd ditd alle varie' fra-
aloni dalld ' Camera opporniéiiti; prima’ di venire af voti, Roe
« buckididhibrd: di Yotare la'proposta’ Cobden, pit per censu-
“faye ‘Bowritiz, ‘che’ non 11" governo, non essendo eghi animalo

e spiiteTd] partes” Coll’ abuso detla forzh usatea Canten per

st fievi catise’ si! offose' I onore el Tightlterea ovsi dogradp
- ilhsuet cdratteie’ dinunzi ol micndo, Gladslond perd non. si ag?

contentd di ceéusurare Bowring, credendo ¢l quosti fosse.

A“intesacol” governo, 1l quale violo il tratiato  colla Cina
- formande’ ena flotta 'di barche con 'bandiera Drilannica e pro-

ch¢ in"Un cangiamedto 'di ministernp ei non sarebbe ministro;
¢ che se st formasse un -ministero, .in cuio Disraeli, o Glad-
slone fosse, coneelliere “delle” scacchicre,: producendo un wj-

‘sparmio, di due milioni di “lire . sterline, i, net godvabbe. N

‘¢hié fec® valere almeno qualchedupa’delle sue.idee. Palmer-
stoh. indarng avea mostrato, che, lo” conseguenze deil! accets
taziorie. della’ propesta sarebbere di danneggiare fortemente
il commercio nglese di Canlon e di:__.lfqngolio_n_g; o negli, aliei
porli della Cina, poiche. i, Cinesi, vedendo che i gcommer-
cianti Stranieri non_sous protefti, si. farebbero sempro. piu
arditi; Tra i volanti a sdo favere ¢’ erano alcuni {ory, sopme
‘mirche gualcheduno del partito, liberale, che non sempre; vo-
lava con lui: perd questo non giovo,. pofehd non solo:dro-
'vava dinanzi a ‘sé up' gran . pumero i deputati, fra- cuili
‘principali,_oratort. disposti a balzarlo dal suo seggio a qua-
lunque costo, _'mynt:h ein moltj ¢’ ¢ la coscienza che giovi cay-
giare di pohiticaPtanto all’ inlesto che all’ esteruo, e cheln
dittatora adesso, esercitata da Palmerston,. col. pretesto, dello
-sminuzzamente dei paptiti, profBogandosi, diverrebbe pericolosa
allo "spirito delle istituzioni del' paese. . Palmerston . insamma
sembra_a molti uu po’ ‘troppo diplomatico,  por potere cou-

formarsj af costumi e diritts parfamentari. Dopo questo volg,
¢he influi sipisteamente sulte Borse. di. Londra o dii Pavigi,
si sparse .subito I voce che i _Parlamento sarvebbe seciolty,
II" Times, 11 qnale di rado combatie la- parte pin inflpente
dell” dpiniope pubblica, si scaglio confro quello b’ e1 jchias
ma partite Lricolore, Ei dice, che qualungye gp\{ct’_riu_sal'gbh'?
costrottosn fare quello che fece, od, almeno. quetlo. che org
deve fare quello di Palmerston, sosyenendo vigorosamente
ol interessi 6 la sicurezza - del hffﬁ{l‘lﬁ%ﬁ_l‘ci(_}'_ inglese - eontrosi
Cinesi, Palmerston, dico quel foglio, pud. presentarsi alle.ce-
lezioni; - poiehd il paese ‘¢ per lui, N i?!a_;iﬁadut;x_: dei Gompni
del G, .l';éfr_ne'rs_l_tjn. dichjarg diffulti,; dopo essere. stato  dalla
reging ¢ Windsor, c¢hé jl winistero, rimapeva o .c_ffl'c ayrabbe
sciolto it Parlamento, sppena concessi 1 fondi necessarji por
il servigio pubblico, per convocare il nuoso verso. g fne di
maggio. Cosi adqaque wvrame Jo spettacolo. delle gloziopiiin
un: momento dei pi incerti eirca al loro esito. Disraglt dis

o qualunque provvadimenfo oppérieno. Pare che Gladstone
o Russell facossero dello. apposizioni eivea sl biluncip e por
sela anche sull' affspe.del 185 ma ohe il ,goverie  abbia .st:-
peratd ogni cosa, 'Iditgéziggq_..'plte_ mipardava o, Cing' v inviale
apposito. per lraligre ¢ forSe-per une vigorosa diffesp,, ...
. Diffain si dice, obve gt Inglest non sieno senza qualehe tino-
re, tantodinangi » Canton, come ad Hong-Kong, dove. vi funene

[ dei tenfativi di avvelepard’ gli Europet.. Quesii.su.di un, mviglip

ventierp. assassinati, da passeagieri travestili, Yenperoydati gudir
if dal goveriio inose di chiudere agl’ Inglesiti. porth chlgrana
aperls el commorgio; e si confiscarong le merck inglesicGon

616’ sirannt donneggiati molti interessi; Solai g, Canton viayear -

no 24 importanti case di commercio inglest e pin di 80 altro
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“peese. dai. cangiamenti “di mimstero el guadagnd .sempre, poi- -
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“ghis A merivani- podsnid dgcordirsi di pran-,.
olle ispysizioni: nella Cma.fli certo si @, chie

g i ::39_1”?‘0
i’w?m!&.fsliq_Cg_':‘ij;or} pola_anche cold I' atlenzione. di tutte le

i pavzinli-nel mondd’; e tulip diventand generali, Dopo, che
1o Tutchii “venne mes<a sotlo la- tutefa -dell’ Europa, pare
cha st avviciui P istatite in cui unche Ja Persia debba - ve.

- . nire-dail’ Europa dvvieinata a, quslle che chiamane il .grfands |
' ':'"'&01}43%1.’10 ewropeo;.e.se ne fianno le Fru\'tsi nei teattals di com- |

. Ehemrtr 2L N N - -
‘mertin ehe-tilth si affretiany a’cone

[
.

zionismo; 1 soliloquii "nella sizmpa, quando il silenzio & impe-. -~
§ r§;3j_§‘lsg§':m;mi&' ¥ etlaldditpoitave, ¢ dgll Dpposizione it pubs
“blieo. it quats ERGU?..ngﬁfﬁ-bbfi‘ pit facitmente gl elogi contrad - -
_déuli; Bheirof: ?Wf%lh,n dhi Wssungapolrebhe faretnn cenno

~in contrario. Gl jugegni atti 2 ‘giovare al paese noa-si fune
no su. di un ¢uscino di rose;- ed essi si affingno,. 5" achi-
.scono pell’ gpposizippe, Se non:-trovassimo ~wmi. nessuno di
L u’ opinione’ controria.-blla ndstrs, noi facilmente i cullé-
‘remmo in quella beata contentezza-di noi medesimiy .di -eni
siscompiacclono le anime piccole, che non sanno r_invigoﬁi's}
nella Jotta, 11 cogpo legislulive . francese -approvd - all’ vogns -«
.t b dotasione di 1Q0,000- fr, dobduca di Makikoff; lseb-

dadore con essa. Dopn [y

-.Frapein, dicesi che veagano gli StatiUniti e U Adsria. Qra }
- pois ditper: positiva fa sosovizions: fatlt a Parigi “del it
_ oy _

talo

iipack fra-:U-Inghilteern o ta-Persia it 47 dorrénte,
S

B probibile, ok fru §1" imbavazai procacciati’ @ Pal.

.',*"f_h'ﬁ'i‘f'st"dl}' dafl’ affive déil_ai Cifw',’""géglj"""‘s'ia'ﬁf_' oS teate piflr -
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‘rehdevole’ colls * Perkial” dcdordando’ anbhe a-._.Napq!gmu? I

- soddisfazions 85 Tavsi wa'alifa; volth wigliatore. 1" ngitauione:

" efettorale ‘& gia comliineidia, e ‘dicesi, chi 1a City i Lopdra,

<. - dove albarga’l alte- commbreio, ‘voglia praporre Palinérston.
oooed soy Gandidato. Dilficile Assai. @il voler presagire sin d ora’

il- dsaltato -delle elezioni; Palmersion iz un parlity’ perso-;

. nale eligovernativdy e ‘potrd fol's" ando, ad uhta. chg, 1o sun’
= . -8conilitla sia-stala su di ‘Gna gitistlone” esternn, avere it pae-
8% per se. nelld politica ‘esternas ma gl nuocerd 3] poco suy’

- amore-della’ riformai I tory” pmet” haont - eérti collegt che ki,
ngnddns al - Parlamento in ogni caso. Bussell cor wigh fibe.

~-...xali cercheri-partigiani colle proposte. di ' viforme ‘in ¢ni'gard:

“appoggialp dai. marcesteriani ‘¢ dagli amici ‘detla pace. Que.!

stivSone sgpraltutfo per I' economia’ e s ayvicimano in gio:
~:a Gladstone. ed i peeliti. Dinudui agli’ elettori si troveranne.
quiattro’ principaliWradazioni di ‘bandidati, i “quali dovrange
pronunicigesi’ béne Spesso sofira’Gualchie proposizidne jositiva,
gj&poliéﬂ'g:i%:lilgl\b’é'i’ Bon §i’ acéqntént‘:_inéi-'di"l-_q_u_gél'll'é’,’Lli'_qlii':i;;‘{:_'z_{{'j-t..:
ntdi prineipn genérali, “alquanto elastiché e quali’ in ‘Fran-;

cin . . pirmiotionh s e6rf, nomigi pofitior - surfire. foli
1-governi! Deve’ sottire eletlqgpure qualélie’ fiomo nuoyo, clie
aspettérit: in Pathimente 4 prendere 'iid’ ‘Posizions’ bene di--
stinita: Nell"ideeviozaa fn ey si trova it niondo presentemen- |
te, -duverfl fitica “a' fotmiarsi WAl maggiotanza compatla e
fekma. Potiebbe bene aceadaro clie ‘Sujle’” prime’ed “in. qual-
desse in-dus. Palmierston fraltanio fia due mesi di tempo,.e !
staffaticheid o ‘rionnodave i fili délla Sua politiéa, & forse a
- ricondurre -ad essa’ quplche frazidnd dissidente, T6 ogni caso -
_perdtanclie ‘quésta efisi aggiungs qualcpsa’a quel terto che
&> indéciso- che trovasi nefle’ condizioni shneral det’ riondo.
-« Le" conferenzd sall’ affurs’ diNeufchatel cominéiarono.a |

Parigl;" o sebhéne” noithsi mositassévo fin ora molis Bhone §
disposizioni, “specialmente dilla’ parte dells Biussia, che’ pare

‘ami' ténerd' in''sospeso fa “{uistiong, taluno” crede, .clip’ es-:
senidavi fersenalmndnte -imipegnato - Napolecne, '6f
cotiduila *presto’ a ‘bdon fine. 1 principe Danile del” Monte-
- Regrd’ gianse testé™ a Pavigl’ aueh’egh. T discorst in qually -
“capitalgbversarone gifimamente silld oon aeceitazions di Thiers
- dellg candidatara’ 2 députato; sulla dichiavazione dell’ abate
.. Gognat;  ‘dlre 1" arcivgscovo Sibour aved Ispiralo ‘i suo librg
~'eonted 1" Umivarsy sulla * ammonizione “data al- Sidcle,’ clie
avea “leggerments toceato’ ghalelie’ punto, a® suo..eredere,
 bisognose i - viforia; sill “progediming’ del glordate ta" Po-
“Ipie,” che' apeitaments ‘dice’ ‘dssere ' Nifizld ~del  goverito’ d"if-
_Iintivarg e ‘dingete opifibne ‘phibblica golld stamipi, & ‘che
' aved pér-cbllaboratort” pavecchi dei bl Uistinli ingedni che ora
" sefvond il ggvertio UPtiai stafipa’ th 'tal sorté” chidmera’ corto
Foattendione ‘geperslo{'se “quelli’ chp "Serivont Hella Patrip .
wcoettéranin’ francamente 13 “disclissiond; 8’ 'so “non” Kitwino
come 1" Constitutionnsl, 11’ quiale  pei aigohtenti 'si’ Sepbivi di
deninzie obminde” U8titro “gli AWersarii ¢he o Wbtevars i
- savto;comié fécde'p. ¢, eol 'L de Débiats, ché Trattava invincibil
emente; it toiid :Icﬁé‘-’fifoi‘t‘ﬁti"d& dnald dafifro 1 dopsstiv’prole:
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“Dhene 1 iden, che vi si trova per cerlo modo implicita, i
_ristabilive "t muggiovaschi sia genervahitente oppugnata. Svlo
1 Unibors che facontinue nvocasioni af tempi: che furona,
vorrebbe wi' altra volla ristabilire e primogenilire ¢ logliere
TaZlggire. 4" lfolto Bra 4 Rllellil” Temabivhsimel] Spée0 trove-
rebbero in Franvia grande opposizivne; ed i maggiornsehi di
dualehe principe, o duca pon saranno mui da considérarsi,
ghe *guali ceoezioni. 11 discorso dell’ wuivne -de’ Principati

Dinubiant nion cessa nefla stampa’ feadeesi s’ € “talune  ama N

[

“pero psr ¥ accomodambtocolla. Persia, toraera afi 1doa i
qoolla funione o T T T e L e
" 'L quistione del’. Sund i Danimarea pare del. tlto
scibtly coi compbnsi, ‘cul il maggiod ‘numeéro “degh Sty ac-
‘consentireno i fiagare in"una vertina. d’ anni, Rimangong pe-
16 vive le-differenze per 1 due Dueati. Da una parte sf u
‘gita 1o Spirito unildrio della Scandinavia e si parla Hnu che
mat ' di ¢ongiungere su Ui un solo capoi.tre Regni del Novd;
“dall’ altra it governo danése manliene i} suo proposito i nan
‘eedens ‘a1 governi’ del’ Austéia e della Prussia civea alle pres. -
‘tese 4" intervento della’Dieta “germaniea negli alfari dei dye
Dicati dell Holstein . dallo- 'gchlesiy_ig,"__Ur‘t_' “iwiato -dadicse
‘dicesi  partite e6h ‘ung riota per & corth di Berline @ i
“Yienna: Lo’ Caméra dei ‘deputati” prassiana yigetld la. propo-
sta i una’ legge, cheidtendeva” a resiringere 1 casi peimes-
81 del “divetzio, Venne testé stabilila ung’ fuova copvenzjgne -
‘Postale tia’ ghi - Siati tedeschi, ‘8" dice, che '’ Austria Ver
Cranid'prossimamente tolti i dazii* di frangild ed" abbassali
quelli sull” intraduzione’ delte tuacehine, 8i.diceva, jghe tna
seconda ‘nota fodse; spédita dul “gabitiéttd’ di Viennd.a quello
di" Torines ma la_notizia vieae, smenfita” dai foghi sardi,”
7 Daghi - Stati-Utitl di 'Afsriea st e, elie si ' antecipa al
Messico " it pagailento dl aleuni milioni di dollari, chig''ghi st
doveandtper trattatl; Cosi ‘qusl’ govérdo 'sara gtolto @l suo -
f_singoi_at;g] ihbavazzo. di ‘avere (roppe pjene’di danare, ;l;e} casse.
s 95 T I R R g nbe e
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" Nellé le(fere ‘anfocedenti howyi parlato della popolazione
deflo ‘Stato Rorouno, hon . senza fifiyt saviprire, che il poce
progresso, di cui paré si cowpiactia il Milesy nelle, sue. re-
cenli’ pubblicazioni - slatistiche, tunge .dallo aversi,in.conto
di béne,. violsi lanere piuttosto per; indizio deljo, sfavorevole .
andamento delle cose nostre, K invero da noi. tutfo .dipeude
dall® acclits con cut si guardana i fatti. Colaro ghe, pensane
quello che poireming, essere, ove fossepo sviluppate tutte de
forze iateriali e anorall del passe, delle| piccole migliorie
ché’si ottengono. i Gyalche, rame; deff’ interna , amminisipa-

ol s
' 1 :

.t

signé, podo o: nulla si curana; Mmeqtrg per o contrario noy
maneano di, quellj, i quali, prochivi -a - fasclarsi; edificare"da
ofni ompbra, od._apparonsa, di . vaniaggiy, yprrehbopo persua-
dere s¢ medesime e 'gli “alini che nor, gl tropismo. in uno
sttg’ " invidiabile floriderza, ¢, shier Lo, ugstee, coudizioni o-
congmichs ‘sun tall, “che, lo, migliovi won .5i, patrubbers, atten-
} dere gercl Lenipi g le civeosiange i gl sigmon, Quasta; g

sipporee, chd il goverio inglese, dacchs Napolsape siiado- -
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véi‘ihe"[‘.:’itﬁ i Tosservare. anche, b, uh:mo,

gtun?e:‘e it nosiro moumfnto commarcm!g. se gli. si, desse’

quell
un forle othotive di rallegrarsi, & di sperar bene dal. corso;

eulieriore’ delle nostre. m?iustrte. Altri invece ne. traggqno I

gomento di scm;forle. in quante laembrtl al esst. che mels.,
Yendo 1o cose su &' in altro piede, i rispltali ¢hese ne ok
terréhliero, n'ebbono senza confronto amwlmn e meglio Tis,
“spondenti gl au;mdm: natumh & alia postura gcugraﬁea di.
codesti . provineie, -

Per qianto io, possa dividere I opmlgnc d: quest um«
mi, pur mi astengo per’ bggi dall” eutrare;, in.. dsacussmm oy
“schiarimenti in propesito. M1 [imito’ pmltu&to a’ lrascrivervi
atcune cifre, ds. cut i Jettori del, vosuo giornales potrgnuo
agevolmente dedurre qm{ sia presse @ . _poco. lo. stalo; vdiey::

nd - del-nostro commereio, in__quali rami_si venga prmclpaivd

mwle eserc:hndo. per che caug:)n si d:!lmuln,,con quitii mo-,
di, con qnale e quanto effetto per:uoi e per.| indistria ita-.
liapa in generafe, Al quai giudizio appunto polrenio - esseve
avviali, da qng Sempiice séorsa che . vog§l dorsi alla Gazzetlla
< di Toma, 0 per’ dlr'meghu ol recent® prospeuto da essa
pnhb!matn, eirca le- merc ‘introdotte ed eslraite 118‘15
¢F gli offici  doganali dello Stato.’ Dal 1855 ad rlgrrl, pon’

16 fode che le cose siensi cambiate o mwhmalu -di. moll,o,_

onde’ ritenge che solla siessa bil"e converrchbe pt.m[at‘sl vo-
fenido idlb dpll” adogini “intorte al moviments commerciale
dello Stato Romano nel 1856 ; quantunque per le. incerterze
prodolte fra negomiatori e tl'affiballli in_genere dalia guerra

- & ariente e dalle gravi, luesuom ,whlt{:he che si agilarono.

in Enropa, dovrebbesi riletere  che anche il nostro. corp.

mercio fosse in qoalche pavte. mcoppam e ritax'dazo nel suo.

andamento,

it pzospetto che vi scceunave pm sopra, Llassiﬁca in ”

-quatlro ‘categorie tutto quello che vieue introdotio nellp Stato

od - estralty d‘ll medesime, per I mtetmezzo dP“‘ll otfici do-

~ganali. Nella prima di wqueste categorie si compmlduno le
sustanze animali; le vegetalt nella secouda; le minerah nella -
terza ;- Ja quaria ed Wlima abbraccia le manifatlure. Per gue-
sla voiia mi limito a dlscm‘xu'ﬂ delle due prime classi sol-.
tarllo, tiserhandowi a prosegue in altve corrispondenze le
miie velazioni intorno alfe altre:

O valore
\la.!u duranie il 4855, st fa ascendere a scodi 1,284,918;
quéllo “delle soslanze estralie, a seudi 4,719,006. chuono
tanti_ quadrupedi per- 835,478 seudi, fanta lana per scudi
134,964, taute. pelliccerie per scudi 134,964, lavece il va-
Joie dei quadrupedi introdotti mello stesso anng, locca gli
“sendi 202,837 ; quello deolla lana scudi 51,210, quetlo delle
pt-ih %l‘[ltil 848)6 Tra le soslanze ‘u:ml:h. ld cui infrodu-

@nu;w ‘IV\it"t](' ogn’ anuwo in g andi,’ properaion, devesi porre

il-pesce salalo. °Si fa DMMoNere & send 963,945 1l valore
def, pésce ‘salato che & introdusse a*nel 1855, Che se poi si
vaghono faffroutare I introduzione e I estradizione defle so-
staue animali avvenate it quest’ anno, ‘con quelle dell’ amno
antecedente, abbiamo: -che il valore & introduzione nel 1855
- {u’ inferiore @ quelio*del 1854 per seudi 11,829 mentre il
\nlm'e i esporlazione & slato inferiote di¥scudi 28 839. 06,

Tra gli animali che si esportane dallo Stato Romano
i, maggior quanhity. ¢ con “maggior vantaggio, voglionsi mel-
Lefe ll, vacclie, le pecore e 'i suink L quai cosa. si afliri
"hmscv alle - pr ospere condizioni in’ cui si trova la, pustovizia,
-t.;mc, aimvnw in afeane provinciegquall sarehbers fqaefle del
Maditerranco. Si ealcoja che dal geunajo del 1850 a tutto
dicembre del 1855, sieno stale esportute 22,788 vacche,
Cper il valove di scodi 449,479 — 32,639 porel per soudi-
247 045°— 27,459 pecore per scudi 99 1G6. .

- Quianto alle Jane, - rilevasi dal prospelto officiale, eome.
!d qunnlmn perequativamente ogn”anno esporiala nell’ ulumo'
sessenio “ammontasse a 1,910,821 libbra, corrispondenti

premsamente
*all’ nccns,wne di- aleune pote: pubbhc@te da], G;qrna!e di{Ro-
md ,jntorfio | ‘wile dogane, dello. Stato. nel . 1855, T quelli-
" s Hon sarino, ¢ non ‘vogliono, saperer fin,, dove potrebbe\

indirizzo 'di eni § suscotlibile, irovarono .in. quellﬁ note,,

delle - sostanze snimali che enfrarono neffo L

.* ] ‘ .

" .'. i .
al valore. di scuth 086 964 Oalc-olam che qm,sta st a un.
dipressa_ln, tepza. patte deb prcdouo vaziongle. di qiesia . so-
stanza, Le allfe due part: servane d’ grdinario’ ad, atimeptare:
la prwate Andustrie: ¢ i danifici’ dallo. Siaig. L. parte-espor.

tata, va. spwmlment,eun Francia, in Isvizaern ¢ nel Piemonte.
Qum, come da, nm, .8 Jlnpleguno le; noslre llme nelizr iaba '

hucanone di panni m'dmarl. CL e CERD Y G
Yi ho detio,: che’ dra Je; suswnre d’ mtrodlmm}e, 'tocca
un Y allo: valope ynella del -pesce salnto. Qra viCuggivggo co-
me desso, nell’ altimo; sessenio gscendesse; alla “medid®
bea- 15,824,264, 1mporlante up valore: di- 408,679 seudi ‘A
quesla cifra eunmbuﬂ'ono arlibbre 15,247,740 6. fel: va-
love. di seudi. 466,40, il haccald, le salacche, lo- axmghe Je

sardine, be aligi o il tono. solt’olio.. L’ importszione delle. . =
quali sostanze, st ®lellua.in parte. dallu.Sicilis, dalls Toscand -

e dall. Sduloum; in purte e principaimente dail’ [ngiulterra.-
T eérti amcoh tuttavia si. esescila con. qualche vanloggio’

I indusiria snazionale, . Toli per esempio; le” anglfile, 1o sar-.

delle ed guche. le alict. Le valli di Comacehio. ol tenimente.
di Mesolo, - danno anpualmente; un prodolfo di’ due milioni.
eirea df, l:bim, d" anguifle, Quanto. alle -alici. ed alle: sardelle:,
'1-uilerehbe Jdal prospetto . svindicatp. come aeght - ultimi - sei
anni se. ne_siunp, sulale - por Tibbra - 6;9%5, 509 ;. ~dbindi -per.
wun media anopa di tibbra 1,139,208, Cid hon .ostante; il .
consume inferue ng uc!neseﬂ’um quantitd.. maggiore ;- tanto
& verg che nello stesso perlode .djwiempo, si dovelte ntro-.
durre Tibbea 1,210,243 - di. quesla susmnza, 1mp0rtantx v,
wlnre di. 58,298 scudi. ,

‘Maggiore sviluppo avruhbc i comm,erclo deile sostame
vegetali,“se stiamg afte cifre. che ce.uo porge. Ja Garzelts
-nel suo. :csownto. ‘Tali-soslauze . wel 4855 . avrebbero .avatd -
uya. mhoduu{me di scudi. 2,112, 8()1""99 ed ung. esportazione
di scudli 4907 094 ; .onde, un_comnmercio ailive supermre ‘al~
-passiso di seudi 2, 701,252 20. A fronte del 1854, Ia intre: -
duzigne . sarebbe stata . minore di scudi 3,008,895, 20,. e¢.la -
esportaziens maggiore di. seudi 1,641,564 21 ; onde. un certo
progresso. del commercio aliwo ed. un aumento del preazo
dei varii. prodolti, '

. Si euleola, per esempio, che nol 48.)5 £ esporlauone
del grano e ‘deb. farro ‘abbia ‘superato la introduziene per
scudi 1,054,448, 15; sendo quesl’ ultima avvenuta per sole
vubbia 2,867 58  importanti un valore di seudi 34,659, 51;
mentre_la prima avveniva per rubbia 142,540, cmrzspondenh
al, valore i seudi 486, 107. 66. v

Lo slesso ‘sarebbe a dirsi del riso. Om,llo mtlodutls
nel detto anno si- fa ascendeve a libbra 64,453 che impor
terebbere scud: 1,989 ; quello estrattd. a hbbm 8,371,554
importanti un- valore ‘di seudi 235,500, 63. Laonde una es
strazione superiore all’ inroduzione di sendi 234,046. 28.

V! ebhe al contrario. met 1853 dimitiusione sia nel les
gname. iulrgdntto, come: nell’ esportatos- al clié. vuolst che
abh:a conlribuito in parte il card del trasporli, in- parle. il.
- maggior use che dovetle farsi di legname nelle coslruzioui -
navali, Riconoseono gl stessi estensori dol prospetto che bo
sottocelii,“come I ifdustria della fabbricazione dei navigli sia
hen luugi dalt” aver acquisiato del nostro paese queliu 5¥i-
happo, di . oui % snscellibile;: voglony noudimeng che” dal
1850 al 1855 ablia di- qualcasa profrm[:to el a questo
attribuiscono, come vi dissi, . in p:lltb la d;mmum aqpmla‘
zione del legname negh wliimi anni. -

-Quanto. al caffe ed allo. succhero, non peqsmmo avers’
che- un eommercio passivo. Furpno  introdotie - doeasite il
1855 hblhra 3,725,831 & caffe, {!{m-lspmldcnh al
approssifiative di scudi 298,066 48: - libhra 17,846,537 di
zuechere, . eguah al -valore di scudi 709,400 14, ‘Una ditais
nuzione nei duzj avrebbe giovato a- vendere meno gravose
qut'sio cominercio ai Romauni; nitdvia’ ce,- ne vollero pl‘lmn
che la cosp, venisse compresa ed -acceltata da chi-aveta in
mano il polue di mandarnels ad effetto, Una legge in pro--
posite non. andd in esecazione che nel 1 - gingno 4855, e
ey conoseere di gual veale vanlaggio fosse apportatrice,
asta avverlive cogli stessi eslensori def prospetto, come dal

i hb- -

vafore. -

&



-~ divgaire. dello-Stato dillira-414,86585 fi  zucthero Fin glana,

 wante il £ g0 1855 4 ol ugio 1850 10 e sono’:
-enleate’ iveco- libbra:25,849,434: o oo T

© e Cohsiderevold 19 impbriamons

oF tobubihi. Nl 1855

A glugns 1834 fino o tullo .gi.ugn_p(. 1855 " entrassero nelle  gigre. Anzi probubilinents, _questo maggiore prodolto_é do.

]

vuth’ wppuiito” alla dijpionaitng dei dazil

I itditdaidne degli
speziepit; feutti movid

nafi, zcehorp raffinatd » stiloppo 4

‘10 gonetiale'sbinotd il mtteatento’ abhastanza foite nel::
aégetti' di consumo’; coitie Caccao,.calfe .

o fuvonowinfrddstte dibbry 3,350,760 i tibaceo -in: foghia, e+ zucchisre; orfaglie freschie, Vise, past, I'ﬁﬂ“ll‘i{[{ﬂi_;Ic'fl:lj'_t,l_;i_i_.t_i',' carm
- repavate;” batidro, “grasse di porco ¢ lardo, olio da’ tavola,

. T

- brer 3,835,450, A6t vdlore "'d}-ggﬁcﬁd.i- . 23‘.),778 So @ “questa’t
- yui mith.;si: agirianga: il prodotto “dells - coivazioni indigens; -

- sispudr ¢onvseere - fin - dove giuaga 1 intériio ¢ i
- luerevne ricavi ' umiinistiazione, Un empo- se ne acgorda.

_cips; e bundtere Torionks; non havyi- piazzine ' di ‘Traslevere |
" gukeiio republilicuno -del 4849 toglieva’ queste ' favore al’
peieipe,: poi- farlo” vigatrare “netlo Stite, ¢ I atlual reggithe
. teone ;jt_!a.‘- yarte saas provvide - eonsiglio® il dire! lo stesso. ,
-y MiordBta - 3 divv el olive ¢ delly;canape;. limitandomi
. primo du . vavit-puntt*dello, Stato™bbia un certo grade &' imi-
- portmizatumavolla nel 1855 Fimpsrtazione dell olid ha su-
- peratojdiesportazione per seadi* 32,817, 3. .
- vesse-abbin:tra noi, ¢ come tale ‘articolo primeggi 80 tutti
~dipgreggia, iquante - di- “layorats, ma “della prima in’” quantita-

- scodi: 1,852,640 ;" Ia canapp graffiata a libbre 2,485,473 pari:
a:soudi 875,983 415 *las peptinata. a* libbre 5,267,407 pel |

' _,_-i-:t‘zp_rl“ape'f.glieggia libhre 37,317,583 ~scudi’ 1,865,845

o cgrallite e 2,583,657 s 180,854
. :, » I]Bumﬂta L . ‘5,124,546 e 512,454 '
- Stippar di- Guoape » 2275516 % 0 68,256 -
Come DT 47501982 0 2,627.409

oAb commercio di (questo * impoitintissimo arlicolo si e-

- serila’ qiiast esclusivamente nei territorii di ‘Botogas, Cento,
- Ferrary; Cesena. Le fine del -Bolognsse si adoprane a pre-
“ferenzp nelld ‘tossitura, le altre ‘netla “fibbrica delle gomené:
¢ di ‘altri “cordami per ‘la navigazione. Quelle vanno d’ ordi--
nario -in laghilierra, Francia e Svizzera® queste nei porti di
ware’ itahiani, ‘e 'specialmente a Genova' e Trieste. -

~avato- riguaedo: elle: spazio, det-glornale, ¢d wl nusiro passe. — .

quivalentia seudi 201,045: -invece i ne’ furoto estriitle sols;,
lihbra 715,481 eguali a scudi 42,928, “ii oot

soDab 4850w “talte il 4855 lat iutrodizione  medid *fu di |
litrbeaio 3,760,208 -jrdportetitt un’ valove “di*soudi ' 225,612;
ot (F800 tabacelii fu” foghiny 'di-libbra- 75,242 del’ vilare &
sdudii-14:166" quinto” air tobacelii prhpai‘eiti",“--’neﬂ’,‘,‘fasﬁ_i:éine;'_libi

elignsi ealcola “possa - ascendere’ & ¢ivén. un ?ilibil"e di libbia,

ohisutnd e quanto:
vilogis B et s e anal snadagil Sh fatesss. i1 nrine
privilegiv B privati, “e quali goedagni ne facesse il prin-)

oadonuiecinola: di Ripeuta’ che nol “conosch ‘s ‘thena dito, 11°

ad accennarvic di volo “che" guantitgiie 1u eoltivazione del
"+ Rigwardo” slla” canape, vi deve ésseie “nolo 'qi'ja[flo irile-
ghiiabivi delonostre: commereio ull estero. Se ne esporta. tanto’

sseuivmbggiors, Nel 1855, Ja canape greggia ‘che usci dalle
Stetosativa a libbre 36,652,805, importanti -un. valore” i’

valores disoudi- 526,740 10. Lo stoppa di dfhape esportata
uello-stessor ‘anno, -fu di- libbre 1,759,699, eguali ‘a scudi
92,199 87, Treve nel prospelto, che  dal 4855 a-tatte il’

v

1856 netlaeslrazions. si' ebbe -1a media seguentes:

.

L NOTE STATISTICORCONOMICHIE, ,

o Fpacle. note: statislico-econoniiehie: da. noi ffrese afla glors
niaty, ne pubblicheremo. di quando -in" quande -un - fascio- di
auelle: che . crediamo esdbra ‘i ‘maggior iuteresse peri-ndstel’
tettor], racchindendo fatti che possono:dvere delle utili aps
ill'iGﬂZiD[ﬁq:;‘.’-‘ i i TR T S
i Commercia - coll estero . dei- paesi - inchiust well Impero
Austriaco2iel. 4856 —-L'i.'r. wllicio’<di statistica ammini-
sleplivas dsisténte o Vienna . pubbliea nel- giornale viennese:
P Anstrig. dei doti sul - cothmercio del"hispero- dursnte I anna

olit da a-ril-e:"e,-!-.ﬁce_to, tiquoii, Netl’ aspovtazione e’ ¢ incremento |

 pakte dille condizioni ‘Yenerali “di ben

it sistema di- protezione naturale, ciot i’ ajutare lo sviluppo; o

1856, che hanno- dell’intesesse.. Ne faveino #qualche estratio;

Si, nota-prima .di tullo, che nel complesse il commercio ol
P estere. nel. 4855 51 .6 notebilmente: neeresciatls- o sonfrontor |

dell Japdta. anteriore. D pid, ad-ents-che sieno stali abbas. |

sa‘li?;_f\%iﬂu‘ii;:_ dazii- d"enitrata, - il prodoite

L T T R ; H
\ TR .

defle dogaue fu wag- °

itvd, “acifiavite & ving;"e dockémento in qualla di"té; favine.

di ‘zicohiero, oraglie preparale, granaglie, fivina, pscore, porei,

nelle ‘oftaglis preparité nolle gratiaglic; viso,  Tavina, anjmali
coihuli; pokei, carni pre'p:;:j":ite',';-'fur_fnj:i};‘giq‘,'_:."l'n._(_tir_l'u,,.gi"d,'sgi_o di
porco 2 lavdo; olic da’ midngiire ¢ da ‘avdere, birra, acoto,
acquavite, liquori, vine e _commestibii, e. detremento. nelld

pecbie.” 1 Banginmanti “In ‘questi ropiick digenddno® in’ gran.

parte “datla” produiore” tnngdlt “degli

T | L

0 O geoerale o “nblevole “indreinento”” nell’ imporiazio
dellé ‘materie greggie’ ¢ sussidiaric’ per’ 1 uso - delle fx

. T TR i PR
oggelli I‘_l_ll_l‘cl_U\’l_!‘____}(‘J;(‘lf; iy

ne

bbiche;”

Cid "prova; cbh” esse “agtrebbiers la” foro attivitd, ad oula ¢he’ -

- per oltiprodolti fosSero “diminulti i dazii protettol. Le pin’
di qiteste falibrichie accrehberd anche 4 ldto, esportasrons,
“1 ciocchd ¢ b imiaggluve” conferina cli” essé possond sdsteyere
‘1o concorvenza bltrai. gCrebbe aduigie” I inportazione "delle.
sementi 6leose, delle pelli &' pollicee; defle setole, dél ¢rine”

1 e Lt o Lk g [ T L
e, delle pghoe, 'delta cera, olid di pesce,  grassumi, - glig da
fubbrica, spirito, Jegno -da lavoro ordinario, denti " animali,

avorio, schinmma -di- mare, 'mi'n‘dl"%pei'lai,: " covalli, - médicinali e

profumerie, sostanze coloranti @ da coneid, gomme e resine,

prodotli chimici, metalli, cotoné, line,. eanape, seld e .cascami.”

Non' si- mostrd una qualehe diminazione, se non nello .zuce

chiéro greggio; poiché venne prodotte e raffinato in maggiore .
quantita’ lo zucchero di Larbabietola, luppoli, legno du'lavaro. -
ding ¢ lina di pecora. Crebibe I dsportazigne agche defla

maggior
«Anc

i . e ’ . - : s Iota st . . .

fabbriche provarono un . incremento pell’ importaziong, "che

Fa“e delte materie prime. ~
)

Cindica 1" attivith delle” fabbriché: interne; e che deve consigliare

ad aprire ml éss¢ ‘una-concorrepza, -
f " ]

81 diminmi. |
portazipne del cotone greggio fu wolto miaggiore; cib ehe
prova che -lo filature e le fabbriche di tessuil accrebbero la .
loro autivita, Scltanto, ‘invece- di lavorare pet I esporiazione,
esse. lavorarono per Uinlevno. I paesi chie fecero una thag:

furono gli orientali, e speciaimente ' Uugherin, 1 pregzi van
faggiosi a cui questa veadelle negli ultini annt i prodoil

e.le materic sottuposte ad unu preparazioie nelle

| esporidzione dei pradotti delle fabbriche di
~cotoneric; ma-non gii-a 'danno della fora attivita. Apzi [im-

Lgiore domanda i questi plic)tl()i[i “‘delle fabbrichie austriache,

del suolo, accgebbero I"agistezza dei contadini, e questa reagi

a favore ‘delle fablriche: B una prova di futto di pin, che a
far: prosperare lu prima dit tutle le indastrie, V' agricola, si
giova a ‘tutte le attve.” Bisggna adusque sdotiare sempre pia

defl” industria mediante I" islrezione ~ ¢ fa hibera co_nt:or;'enza, .
togliendo 1" arlifictate degl” impedimenti e "dells vest¥izioni, .

Quando le indaslric possono fare coucoirchiza ai prodotti °

simili sugli allrul mereati estérni, possono anche sopportaria -
sui proprii inlefui. Nolivmo. le cifre Jdi ilcune. manafatture,

»-

-

nelle” quali; mon. §glo ¢’ & incremento _'ncl_l‘"c'srm'_tazimié,'_ ma . -

* .

{ estrazione ¢ uotevglmente ‘maggiore chie non I’ importazione..
e . Importazione |
IR | IR T
Manifattute "di tine.  © . Hbb. dog. “479:494 - 239,842 -
Manufatture di foa . - « 1,650,829 - 1,020,580
Munolattore di seta - =7 327,203 171,819
Carla & lavori di earta %0 0 (2996545 4,455,525
Mavufattare di legiro - 7 CAA59,048 0 4,196,910
- Manufatture divetro * -7 WTT 2,658,282 2,098,238
Pervo lavorate 7777 g 4855503 2,317,536
Strumenti- d’6gar sorte 7 -7 ABT,301 . - 133,078
Merel da ritdght =" 07 o T445,604 0 296200



‘ - - I}‘” ) .. J . . . .- ? ’ . " . - : ’ .
e e e e sportazions dei prodatii dell'industrin. delle provinsie.. Lomburde: o Veder:: -

. 5,988,657,
955,025

- Mapufatture” di. linolihh, -
anufattice dilana.
Manufatture di sela . e
Carta. e lavori di. carta... "¢
Maoufattare di legno -, .« 11,447,298 9,077,798
Manufatture di vetro.... .-« . 18,587,200, 16,047,586
Ferro lavorato. . . = 11,666,860. .. 8,954;,530.
Strunienti d''ogni.sorle ... 845,55% . . 450,760
Morci da pitagho ...\ .« o 2,045,077 1,906,493
(Kurze Waren). = ..o 0 0 a0 L
‘Parecchie di queste manufuiture; come.pi-e.. queélla- delle.
stoffe “di seta,.st laghavano che im. abbassandento di-dazii-
avegse:accresciuile la concorrenza; -eppure con . lutto duesiy
acerebbesi I espoilazione. S

LM

s

~macehine ; ciooehé prova a fuvore d’un ‘magglore svildppo in-
dustriale. Convertebbe fiberare dai. dazii &’ imporlazione tutte

le macchine, ¢ segnatamente quelle ehe-servono:allindustria

- agricols, con che. si guadagnerebbe in forza ed in produzione
a favore di tutte’ [e alye industrie. infatti, se nel 1855-s’ im--
portarono macchine ‘per 6,079,791 liblre doganali, nel 1856
‘3¢ ne#mportarono par- 12,100,920, L importazione fu adao-

que doppia; mn & da-fiotarsi, oh® confemporaneemente rad--

doppio snche V" esporthzione; o guale da 533,298 fibbre do- .
ganati ascese ad; 1 ,'9_67,678.' Si vecifera aru, cin_a_'-___s_i. forannd

ulteMori - riduzioni, .

~ La stiha approssimativa del, valore ,di” lulte o terci-

imPortate nel 1856 & di fiorini 285,951,821 e quello delle
~lesportate di - 243,024,820 con che: it primo supere¥ebbe
altro. di 42,009,992, Perd queste stime non hauito che un.

sigaificato relativo, nel papagone. 4 anne in aduo; éssendo

assai difficile, el esse sieno esalte. La differenza, chs-in
quasi®tutle Te tabelle stitisiiche apparisco fra il valore defls
itaportazioni ¢ quello “dofle esportazioni, ha per motivo prin-
cipate; chie nel “valore della "mereo the. entra sono gia tal
colate le spese di frasporio ed altre; mentre che in quello
della merce clie esee non =i pud. valutarfo, -essendo tale cal- -
colo riservatd a ehi fa riceve. Se in gencrale questi-due va-
lorf non venissefo realmenle a pareggiorsi fra di lforo, da:
o’ anio all’ aliro, dopo  gualéhe tempo sarebbe impossibile
ognl coipmerdio esterno. In. vltimo risuflato i' commerdtd
uon viene ad-esscre; che cambio i prodottl con pradotti;
per cui melto si eompera quando mollo si produce ¢ si ven:
de.' Per accrescere il comwmercio si tratla adungue di faeili-
Aare la produzibnd ed il traffico dei-prodotl, ciod di rendeii,
liberi eutrambi, affinclié ogni -paese produca quelfo ehe. le
sue speciali circostanze gli permettogo-di produrre a pie buon
mercate. . - 0 T T '
~ Gome si & delto, 1o dogane frultarone di pin, ad onta
della diminuzione di certi dasi, ciot nel 1856 fior. 22,107,796
tn confronto di 21,862,875 uel 1855, . . PR
_ I daaii sulie” imporfazioni. frutldrono - complessivamente
20,577,889 florini . nel’ 1856, in confronto di 20,293,575
nel 4855 ; cioé 284,314 fiorini. di pin nel 1856, In guesli-
figura, il Lombardo-Veneto por florini 5,501,406 nel 1856
e per 5,518,002 vel 1855. Da Milano crébbero le importa-
zioni nel 1856 o da-Venczia dimiauivono: cies,. per fa fentd
colruzione, delle strade ferrate -sul nosiro territorio, s avvan-:
taggio: Genova. sopra, Venezia, Confrontato il. prodotio dato.
alle’ dogane dal nostro Meguo col complesso diitutte le aftre
provingie,.e. colla lore. popolazione, risulta: pin che doppia la
nostra. fquola i confronto. del restante. Ancors pitt notevole
si ¢ questa differenza nei dasil di esportazione: perche di--
“pende da una - singolove ~diversita di “lrallamenio nelf® e~
sporlazione ;. dei prodetti., defle nostrp  industrie, iv. con-
fronte. di quelli dolle industrie delle alire , provincie.. Il
prodotio della, dogana - nei ;dazit & esporlasione & di fiorini
592,073 nel. 1856 an. confronto *di . 602,507 mel 1851, Ova

-1 non. pageno clie: dazii nominali, seeventi. stlo -seopd® della-ve-.:

 di produzioni simi

Notavolissimo 'sigé Pincremento -nell’ importazione delle

di Lutti questi fa. pare massima si riscuote sull’ esportazione
' - - :

Y

te. Diffatti ;uel 1856 queste +pogarona;;

1855 fior, 458,792. 'Tale enorme.differeniza; p. dovuta . o gid:,
‘che la. maggior . patie. dei . prodowti délle:: indusivie i nltre

provingie, come- ' Austria, la Boemia, la’Moravie, la Slesia~

rificaziope dei-prodolii stessi; menire quasi Lilta quella eifra,-

& dovata, sl dezii riscossi sulla esportazione delld: nosira sets. - R

Le altve. industrie. ebbero: il favore della- libera.; introduzione:

“delle_materis: prime che.. servone loro, fraueadi dazio 1le-

-sp_or,taziqne,,_dazji,.{:rotegtdﬁ;ﬂgomr_o;:]a--, concorrenzy all’interne. .,
_ i1 la’ nosira,;indusiria sevica. invece, & dif- |
Aigoltata nella. sia concorrenza .all’ altvni, sui mervdati. dove se,

-nefa acquisto, dal veders - incarita la produzione . con nn; das,

zio sull’ uscjla, -contrariamente. -gi. prineipit..gencrali .defli .tas;,

{ riffa doganale! A che cosy.6 -dovila quesia-contraddizione?;;

Awiamo . di supporre ad una. csusa sola. - GI' indusiviali- dells,,
provincie faverite ,nella tariffa’ conoscond meolto bene la-masy. -
teria . delle dogane; le diverse. 'Li_ilr_iﬁ'e;-'.fd.ustutiﬂtichq commer-,
cisli, sanng wnirsi per disculere. ¢ far valere i proprii inte- -
ressi, tanlo con rapporti . e.yappresentanze delle Camers i’
LCommerciop-det Gremil, quanto predse I’opinione pubblica col:

*mezzo de) giornali- da essi sostenuli-ed. ajututi coila loro eole -

daberazione ¢ coll’ assecisrvisi. .. Cost.gionserp a '-ft)l‘ﬂ.l\al"-c e
lema perputeo di discussione pubbliga . della. rolezions do-
vala ail industria ‘ed al.favore .nazionale,: iudicando 1¢ mille..

1 guise diretle ed indireus di giovare & toro. interessi, eni e
{ sanno, far valere per interessi-dello Siato e della. maggioraaza. . -

Questa clusse & cosi altenta ed opevosa ai proprii vaulaggi,
e seppe Lanto bene impadronirsi 4’ una gran parte del: pub-
blice apuninistrativo, che tanlo in Ausiria, come in Francia
ed -allrove seppe avversare ¢ iftvolia fino ritardare ¢ dimi- .
niive nei foro-effeiti fe pin saggiese le pin utili riforme: e~

“conomiche. Perd seppe oitongre guelle che giovano ad esse,

come I’ accennato alfrancamento del dazid d' importazione
delle. materie. prime, & quello dell’ espertazione - dei. prodotii.
delle sue indusivie. Nellu. stessa Franeia, dove moli -insister. -
vaie per il mantenimento dolle proibizioni nella-lariffa dega-
nale, guardande con -orrore. oghi riforma in questo senso, fi-
ronc lutli &' aceordo a chiedere nella turiffa doganale fa.ri-

forma acceunats, perché tornava lore conto. - . w -

- Invece come si comportano; in generale, 1 noslri pro- -
duttori defle sete?: Essi-ignorano del tuilo lo studio. eompu- -

rativo delle taviffe: doganali; lo- statisticlie defle produzions ¢ -
tedel commercio dei. varii prodolii e pesi,. 1 principii econo-

mici che mostrano le leggi della produzicne .e- della distri--
huzione della ricolezza. Quando samno iuite questo, cid -di-

venla per loro una stertle“cognizione;. ché disavveysi dall’ oe-
‘cuparsi dei comuni interbssi, non-vedono nulla che si possa.

fare e proporre a-vanlaggio comune. Per-poco Hon irridono
a- chi {raita tali materie: e¢ cepto s’annojano a sentirne  di-
scorrere ; ¢ probabilmente pochissimi di' cologe che- i hanno.
unt dirello inleresse, sapranno grado-al nosiro foglio: che.
procuriam®  di lutelare il loro “vantaggio, ¢ poshi legge-
ranno. gli; arficoli che.ne parlano, se ki leggono, senza ‘dircic
seccatori. B¢ poi anche .conoscessero’ e vedessero lutte cio

~che non conostone- ¢ non vedono, né disculono ¢ rappresei.

tano tali materie nelle Camere 'di commareio od altve corpes i+

‘tazioni, ué nella stampa, né sanno far valere le ragioni di’

private ¢ pubblico interesse e di equita, Semhéj vengano pu-,
reggiati nella tariffa doganale i prodotti della loro indusicia
da quelli delle altre. =~ - SO : Y

Alforquando, anni addfetro, si trattava dslle successive

riforme. della tariffa doganale, ¢ che vennero interrogate le

Camere. di - Commercio® sul .lato pavere, ~quali- di esse, du .
quella ¢i Milano e di Udine alffinfuori, - fecero sentire if bi-+

sogno - di mettere la produzione serica -al livelo deile produ-
zioni delle altre industrie? Quali furgno i giorimli che fecero:
‘oggelto di:discussione una tale materia, per formare anche
it guesto un' opinione accettabile? Se le Camere di Gommes--

cio ‘di {itti i paesi sericoli, se tutti i foghi proviueialii (fra-

ouialouni credono di farsi merilo- di-perpetue, sguajslivsime,

+
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m:_dmtmha) AVssdto’ opport fmmeﬂ_te dmcusan
_ hbsie' loma, *la vefopia: opat-afa ign- - §itbhbe
___una idiminuzions: poliante;

le nuove bcnasmm whe stundo’por peosén

_muthna. S T o
o Be 'sapeqseru mﬁvu
: che nassuu.x dalle slire'

'. g‘onte, a1 "bupitali; ' interessi;-
- eome- quesw sarebhie: sustetlibi
sl lasclasse tibero swluppo‘ o ohie'non si costitiisse” ri

- ess, § nostri pruduttori in inforioritd in' asnfronto-
R\ alu'

gino ;- cho-wvremo sempre. pitt-lremenda i concorrenza del

pmfsene. mrrebbero B f‘ar conosvem,

Lt ‘ahioliziona i
éi'idaaii, “Ma- probatitimente’ hismerauna'-'pnssare ~anchs o

m Aralies vifor:
- me; senzE cercar dl vodere e ch l‘ar vadar chmro m qlmsta_"

. essbudovi meno costosa 13 mano d' opera, pii-hasso il: plezm:

.dalieualo, senza-confronto minori i G'II‘lﬁhl puhbhcl st di-ess0;
-ehe unatale concorrenza non si pud* vincers; se now -aumen-
~tundw aacare e perfezionando:la produzione, ‘e che questo

_nun-4 possibile, se non togliendo gli svantoggi artificiali vie |
spstto ad allvi paesi produtluu di seta; che wna maggiove |
- prodhizions, un maggior commercio e-In prosperits del paese-
. purtayo per: vie, mchmue assii pite all’ ecavia pubblida; clie.
“noyi’ dei dazii che impediscono lulto guesto, come fu provato
,Inmmosamente dalla grande viforma econonea -inglese, la

quale- acerchhe - grandemsnte le. rendity - dello Slato col dt-
minuire, o to"here mofti- dazii s che infine ln leggo doll’ equitd

viiols: un “pari tl‘altamenlo di tnfte le mdusll'w e di tatle lc'

provineic.-
Tali- pl'mupn e mh faul qui sommm'mmente espost:

dovrebbero: .essere- svilappati,. applicali. e resi noti a tulti,

 praducenda adia convinzione, dalla” quale sorgerebbe. hen pre-
gto-an opportuno. provvedimento, -

' ‘Tarnande-alle tabells statistiche, e sommando 1dazn
s d nnportanmm quofli di- esporlazione; quelh di transito, che
- sono peca eosa, e o altre contribuzioni ricevute dalle dogane,

1

con -cui’ si- costitnisee: per, lo - provmcm unite deli’ Impero 1a .

Sintera somma di. 22,407,796 fiovini - nel 1856 e 21,862,875
" pel - 1BBS5, . troviamuy: rappresenlati "in -essa la Lombardia ed
il Veuelo, nel 1856 per fiovini 6,078408 ¢ uel 1855 per
fior.6,422,509. Se le alre provincie rendessero alla. dogana
- nelle stesse “propoizioni,
x almelm savebberp 1a rendita totala, - _
- Fayemo’ svguue qualche altra osservwone sul prospettl
parhcolamggmn
‘Notiamo. comie una s:ngolarlta, clip. quaSI la metacdel
Gaccao importato, lo sin state nel Lombardo-Veneto. . Sembra
“adunque che il cioccolats sin pid. fn. uso in questi paesi.
Caffé.se- ne -importa ‘nelle nesive provincie: pia che non sia
Yo guota. properzianale -della- |mpulauone uve seecha

-tale,- & poco. meno di nn-terso delle altre uve; zaechero raf.
ﬂna!u pit che In parte - pl’ﬁpﬂl!wlhtle, ﬂume dl zacchero per
il commereio pint di don - tez fol'ﬂ;‘e del totide, farine per i
_ 'laﬂlnaton,\ pm i due. quinti;. - - 0051 mtaﬂ'he*e fruttn fresche

“yil - dicodue guint,. ed o quanté, pare dalla viviera di Genava,

ﬁgmaudu in quests importazions. pr incipalissima_la Lombardie,.

. S notd, che nelle. esportazioni. i questo .genere figurs con
una grands cifea la Boce
_-negia. La: Boemin, ta, Movavig, U lllivico e ' Unglieria espor-
- l.mo anche “erbagyi. e frutta apparecchiste in copin, . -

varia d A0, An-ennp, Janto. nelle Impm‘iazwll!, come . polle.

‘non 22 mihom di ﬁonm, ma 48

. per-i--
scopu ‘industriale se- ne imporlavono pi della metd_del to-:

Un: commercio. imporiante o quello delle granaglie che-

1 eonda * delh, p

o Psiag i +quale dovel. far- fronte, ‘ipoichs i fabliticatori dif}
: -.'stoﬂ'a it wta vanno-iosst - metesimi adaesso o fabbricarsi sata”
- in-‘qug" ‘paesi, "dove possone farla ‘amoltomigliore mercato, |

i, venendp dopg- il Lllmala e Ve }

#hr

esporlamm pér*»ogm
prm-mcm.
st -fanno
illunivgre-

"oio paese; e pud dirsi per agoi
Quesu eontingl e.anatanu,nu, ohe mcossurl.uncnte o

.-granuﬂl:e dovl‘ehhel‘o ﬂnalmeﬁle
S('ﬁ-:?,1

venga, o livellisi da §8
3 ]JlSU"‘lll h tméici pae%i‘ ey
tdndo’ liherissimo '-_rgtfhco di. tali. prodati, - Coh ¢id si 1o:
glieruhlmro almeno ‘la *carestic antificiali, e pm'lc dellé’ vovi.

| nose spouul(mum, e(l 1 grqn salu (lu p:em, 'clic vvrrelabvlo 3

roduzioni interessa ‘in’ 8l grid nue cthbram{am.

“merd’ divparsone: spd als edceta {anta sommia i lavoio, di 1
.tiuanto fyserica’;-dhe, Rossuiia
la ' incremenlo. safo che' le.
s(retla ad

quc!ll-' T
nasly o quast’ indusivia! vispetto alle altre Anterne}iche | - -

i daste d" esportazione sulla - sela, anglib plceolo chi” si,
“tonde.s fav diminuire fa- nustrn produzione serios; u-corfrunta. |
K ue“a ‘dolla l‘l‘anua. dsl Piemonta, deilauTmcana e dtals
et puess. la-di oui- sels si presentans nlle fubbriche di stoffe -

éon'/un costo. di menn; costiluito dal’ dazio ‘ch’ esse non pav

Presentiame, un- qundro doHc mlporthziom ed esporh-':}
ziohi di quosli prmiull} Lo oifre rappresenlane anighiaja- di’
libbre doganali, ciod” di wmuzai clulo;,ramml ommettendosn ‘per
.hrevil.a fo.. lre ulllme t:lf're. . :

"|.l

e Importaudm
S 18&6‘ {855
'l‘rumenlo e gmnl mu!l : - g8, 808 159, 7'30 .
Mustlnwlie sariceno, plselh mms, leguml 466,661 255 367
Orzo ed Aveuu : - 41261 ¢ 41,503
Risb - - ' RRRLD Q” 8,781 N iviii e
lf urme 3 pradotu deﬂa tmcma 12,242 ‘10 555
. _ Fspprtazmm '
*':' n - ‘. 18")’6 48557
Frumento " gmm nud S 153 877 5@.5(’0
Meschiglie, sar acuw, p:selh, m.nq, le-runu 285, 207, 2(]] 600
iOrzo ed Menn ‘ 71 067 40 129
Riso - L L 7668 R4S
I‘arme e pr 0do!u della macm‘a 29550 .:,QQ.J ;

In cifre tonde, le importazioni di. questo. genew dt so8tAN- -
ze alimentari furono'nel 1855 di libbre doganali 474 688 0Q0 :
® lo esportazioni di 289, 569,000; nel 4856, fe prime di -
297,805,000°¢ le Sseconde di 527 508 000, Qucnle' vaviaziott
i eifre dall® un anno_all'alteo & la wntemporanenta delleim-
portaziond doghi' stessi- prodotti nello stessa™ anno,. mostrano
' che -ogni Stalo ba, costante: hisogno d'importare ¢ di espoy-.
lare; e’ ¢t in r.lrrmne della sua vastitaoe delle vauetd dul_ :
stiolg @ per eni cﬂm dlspowmne doganale,. che non sia I'as.

i sdlata liberta di “affico in questo. Fsmo, non pud che top.-

mare dannoga. Gio a parirebbe con. molto maggiore evidenza,
s S osaminassero. rﬂ cifre delle “importazioni - ed eapm-tu- :
zioni “delle singole provincie, e mon per due amni solian. .
lo, ma per. mulll, poichis  allora ‘apparirebbero  ancora

. {n quesu salti, Neb 1856. te lmpnltanom di tatli complm :

sivamenty gl indieati oggetti furono nel Lombardo.Veneto
gdi libhie doganali 42,898,000 e le espor tazioni i 107,786,000,
Le importazioni furono maggiori nel Venotd, le. edpoitazioni -
“nel Lombarde; qnesto: unpmta molli. kisi, quello ne _esporid,
* 5 Sementi oleose ne venners importate nel 1856 libiwe
18,188,189, nel 1835 15,766,754; mentre le esportazioni

| furono rispettivamente 2,087, 864 e.5;922,555. Nelle impor-

fazioni di qooste sementi ﬁgura in “principa} modo il Lom.
“bardo-Veneto, ché importd pin' di 10 milioni e mezzo di
libkire. Un mezzo milione. ne impmto il Litorale. Non ‘sa-
premmo - dire, se tullo. questo sia per Puso proprio. Ad ogni
modo dovrebbesi procurare di far nel paese,: e segmtamente
in Frinli; che sta prosso-al porto di Trieste e d'altri porii,
gli olii. dalle: sementi coltivate all’ estero, onde adepemre i
panelli per I ingrassamento degli animali e per®la coltiva-
zigne dei: campi, *fortlizzandoli cosi, senza -aver sottratto nulla
colla -coltivazione delle “‘piante oleifere, Per ghi usi-dells iy
dustrie: diverse si 4’ una. gialide importazione di olii- e grassi

L di diverse qtmhut,_ pev circa 60 miliom di libbre, oltrv

fuelti da tavola. Se si stabilissero d&Y fragnitoi” di- sementi -
oleose, il -éul prudutto pﬂlbb%e in pmtu sostitnive alcuni di

quegti -olii importati, forse € importazione’ nelle semonli au- -
menterehbe, col vanlaggo per la hostra arruuolllua d| acere:
scere Jn guantily i]] quiei panelli. - '
© Notevole 'si- e, che pin della et del cospeuom de]lm
aringhe, dei buccald & d" alti pesci- secchi, o salati entrauy
nel Lombardo-Veneto; o di questi la parte massima nel Veueto,-

pagando -anche tna- ragguardevole somma di dazii. Qnanto

meglio-non sirebbe accrescere I al!evamenlo dei Destiami

Ll

Vo




e Ja;produzions .dei; laglicinil, per. migliorars . it:-nutgimento :
- Aiw’ nostri. sontading,. chy. abusa "pgr-,;,powi}_jr_til,{;,tlj!,(,Z_I_J_e! seibig
. guaiesimalel; Cirgp agli.. dnionh;-é.  raggugirdevole. i imparia- ||

-~ gione delle vacehe in. Lombardiz, Questa hala. it eghande -

- expogtazigne i formaggi ;. ma- perd ne jmporla: aaghée pit di.

Witti gl alyi peesi, Conviene. dire:.adunque,; che.. se .ne, fhc.
elu.un ‘grande -usp, 11 Lombardo:Venelo -importn ., sopra 840
uijglinja . di fibbre . di..ceve, non ymeno di 504 migliaja -ed
anehe del mielp.. Quale campo. non. i avrebbe adungue fra’
ul: 1 allesamento delle apx%j Lol it Bag o aa o
- Llimportaziong. deghi aceti, deghi spivitiy«dm* vini. si. ¢
Tabla nella: massima, parte. pei, paest dof, LambaddosYenstag i
quial PR A fetitpo vinieali. Semmangdo,; Lot guesla p-
*brica o cilve ralonde si trova per Jo mportagioni. genereli
eireas: 72 milion. ) [
~locepuo al Lombardo-Yeueto, Quale enorme. perdita - dovelte:
_sopporiare _uestre pocse, per questa importazione di. gran..
de. valore, e che’ paga, anche fory} dazit] Specialinénte !
- Frinli,-che da’ parecchi. anni non  raccoglie —nutla affatto. di
“vilio, "quale deficit fon deve trovare nellg sue vewdite e, fia-

possessa si_trava shilanciato, mentre (iorente. & quello del-
\I:"U!llii“?ri'u} del)’ Austria, della Stivia e ' nlwe; provineig, =~
.. La  Lombavdia jmporta  quasi la quarta parte delle
legna, da faoco, e cosi il Lombiurdo-Veneto lnporta, una. pare

~ te raggunrdevole del legaame da-lavoro, giod circa un.terzo
Aell ordivario.. - - 0 e e
- - - - TR S N PRI .
- Nong volendo altediare 3 lettogi, fi; rimandiago -allo stu:

dig dei faltj interessanti, “omt accoglie” queli® efod® dolle jim-

sere stadizto. particolavinemte da - quelli , che.” hanio qualche
1_'_;!_}_){)__;_',35gn@gnza:;_.r1.§_gl__l:_:il_r__ltm'les_s;_.dcl-, paese... ... .t
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IO B Hanife dele sivade feiva
o i g B agricoltura.
e b e an LB e e
CotiTempo gerrd,e.non; & forse lontano, iat,cai per- il
_ .z_l,l.-aspg.pﬁb dei prodoti: dell’ agrieollura,: : di. grande ;velume. e
_divpoco’. vikpry,. sifari, wsp. du, strade ferrate. egonomiche, sp-.
« . ponengdo duppie.-rvotaje. diferra sopra,,sirade : gomuni Abba-
Stanga, larghes ced adoperundovi fn- fovzn. dei »‘_;ﬁa\'_u'lli;:;--Tn_le .
- bisogno, ;pon. sard seotitd,; se -nop. dopo che sieno compiule
tutte Je Principali lince commerciali di srade ‘con. movimen-
- 1o, acvapsre.:Queste,. pgerolando il tigsporio: delle. merei- o
o, -delle. persene, ed, acCrescendo 1l movimento di queste e..di
© quelle, dovauque . si; sostituis€ono,, alle strade, comuni, . faranne -
. Sentire. bisogni, nuovl, .e [l.ulilita di- pareggiave 1 prezzi delle
‘vose d, usg pid; geuerale col | condurle anche aj.grandi: di-
- stanze,, quando lo si, possa: fare; mediante. i puovi: mezzi . di
Lrasponto, o v, o ' e S

.. A lrasporti. ¢

S
LR T )

. a :
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L 1i ~cexte materie . perd colle tariffe- alluali
della; strade. ferrate - non si, possonc eseguive «con vantaggio;
guindi-quosty. scambio, di. pradotii . dall’ una. all’ altra provin-
-l non. pud. agevolments, eseguirsi; . lo. sviluppp. grandiose
di. quel vivissimo. traffice. interno, che deve, dove il maggiore
-guadagno. anche: agh sssuntori delle strade ferrate, vesta. ime
pedito,. oL L g T ST TR
b Udiamo ova, cho-sia; per. rivedersi l; taviffa - dei prezzi
ditrasporto_ di- gerle .merer :dalla Compagnia delle. sirade del
Ligmbagdo:Venato, Percid. i permettiama  aleune buevi-vifles.
sigoii.pell” interesse,,. di, tale. Compagnia. Diciamo. .nelllintg
xesse.sug,; poiehe. noi abhiama it buen senso di-non, do-
sandage. s aessupo. speculatore, e’ eghi, faccia  dei. sperifiziy
L intexesse ‘generale. Ma,.pud. ben dorsi, che queslo s
combiph;.con guello, ! e messupa. viflutera di trarre, parlilo,
~.persil, proprio vantaggio, di_cipg.oh’ & anche utile.q tutti., E
questo €, ci sembra, it ease che :I' utile pubblico ed il pri.
valp; i passono.eombinare. .. oL Lt g gL
wiqr: L7 0igresse della. Societd;si. & .di doro. il massima..spi:

¥

i dibbre, . delle qoali oliseno . 52. milioni: |

portazioni e delle esportaZioni, che meriterehbe cectd di es-

Gl . e o *
S stradu. Le sue: tariffe asaranno -certd. cumbinate. m’ modo,
che, questo: sviloppo  si-iccoppii: alisue; patievtare torhacopto,

[ Ora,. quuli. si sieno: i dimiti -da-essd <stabiliy - 0. 8o stabilisi -

ri)er,il rasporio- delle persone e-delle ime¥ei vdi ‘qualchle vas:
love, non deve perdere’ . di visla da-comidérazione; che: se;lo-
cose: di.ipoco: valure, L. di- uso: generylej: noti o paganoiuna

| tassa minima - dit trasporte; non possuio nemmeno entraré ndl -~ . -

-comumercio, quundo viisia-‘upa certn -distanze - db -superare, -
‘Mo, .se-ila- Spciela ‘non dovesse guddagnare nemmeno:uiisol -
-do- dal -trasporlo - di - queslo. generd: di; oggetti, tornerchbe ad -
essn gran conto sempre 4l poteeti attienrs sulle . suér strode.
cot Lariffe qost - basse geehe potesseroldenificarsi- da provigein - -
o pravincia:Jongo. tatte Je,
Aono i esse e
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- Seil moviniante” di- tnli, dose, colle:tariffe. attuali, o'cdn.
alire relativamente alte, non . si-pudy fare, la Socjpla non .
-guadagna“pulln -alfatto,. Poniamo: 1l caso, che pet®attivare ' -
_cerli prodolti sulle’ sue strade, - e per venderne possibileil
ctraffico . a-certe. distanze, _.Ia-:..Sncjp..la'._';mcord_i;‘ a - tulti. questi -

19, _ \ | prodotti..un (ale., favore - nei--rasporti, . da’ pon. guadagaare .-
le jngremerto - nelle sus_spese | Quale.meraviglia, se.if nosteo |

“eida 1. perdere nulla per- essif-direllamerite, . sl puo - dire
“con questo, cli’ essatindireltamente ‘unon -guadagni assail: Ane
2r » nostro credere, col solo equilibrare ia spesa  cofl’ine
_Aroito, in queslo caso-essa vi gundagnerebhe molto. _
“Le _cose-non vinggiane . senza. le. .persone. . Un traffico

| molto esteso “anclie di prodoiti- dell agricoltira .e .di poco . -

valore:ad. una cerla distanza, non. si pud fare; senzaichie venga.
accompagnatlo da un continue endarivieni.di - persane; collo
scopo di studiare in {utti i casi particelari le canvenienze di-tale
tralfico,. pey: fare :vicerche -e. tratlative,. .-gl_er\ atlivare -speciali.
_operazioni, ed,. indnsirie. agricgle, per applicarle. -Tutlo qiesto.
non; sarebbe senza o possibilita di eseguire un Tale lraffico. -
_Ed. un. waje. traffico, esteso che sia, non sojo produeetif imo- - -
vimento delle persone: necessarie *per, esso, ma-pud. servire.

. di stimotante. fnche:ad- slirl. moyimenti. Se -comiftia’ a mue- -

- Jrversi slle: strade ferrate: fa:. classe “agricaln; la:quale:é, nar-
1 turalmente, Ia, pit.restia 1 meto, e nascona nuove.relaziont
{di. conoscenze, di, amicizie, di-parentele, ~di affari. fra: paese

¢ paese, ,che poplano - |utte copcorrenza ¥ vantaggio -dla '
cslpada fervata, .0 0o b i S
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- Una Societd, che: godid.-periue. dato numero i]i;-.:mt]i-_ di
quest’ impresa, dovea dinque..procurare ~prima. di ogm ‘cosa .-
._ﬁi sviluppare al pidy- poss,bile ed al: pit-presto le, indicate
velazioni, Essa deve. farne suo. sludjo: particolare;:. e se noi
' meitiamo a ._q_u\esto.-f@ﬂ’_iulercsse del .publiico, cié: non to-
" glie che non.sig conlemporsneamente: nellinteresse .sno..

. i Per .agevolare. i - trasportidi sillgite” materie, ¢ qoindi
“per acerescere a sud. vantaggio. il generale movimento, essa
- deve non. selo, abbassare. all’ wlime  limite  possibile, -8, sino.
B, vinunziare per.esse ad un ylile diretts, i limili . delle 15
“viffe, ana’ aneclie. studiare i madi, pid - opportumi. di el Ira- "
sporti: H. lrasporipre ‘dleune  di quesie malevie di: nolle, con
rspeciali convogli.a piccola . velocitd, e lorse con certs inler-
valli' giudizigsamente.: stabiliti, viene da “sé. Ma  oltre.a. ¢id -
esgp dovrehbe studiare la forma e Ia “disposizione, di, alcuni
eatri, che:”si, adallino. alle. diverse  materie. P.-e.. guell
per iabestiawi: ad up modo, -quelli, per 3 prodalti. commesti-
bili freschi, come:ortaglie; frulta, m-up afire, quelii.per Ja™
galela, per la foglia di gelso, pepipielre ¢ materiali da ¢o-
struztepe. dv qualungue gepere, per materie fecondanti -ali uso
dell’ agricolluya; come gesse, seepalure, concimi di citia, per
foragg),. ece. in:-wn’ alipa. Dowi sindiarele opportunits delle
spedizioni, pex. dvere, 1. earichi ‘di: ritore: Y agevolesza di

. depositi, di ecrte, materie in. olcune parlicolasi stazieni e tul-
1y, ¢i0: chig possa infjujre a. dure sviloppo,ad wn tale traffico -
mterno. PR

oo iLe_epporiopita: di* [utie. questo . si- vengono ostzando
p0¢q..8 pace ; iy, fraltaptebisogna- dgre comineizmenie ok

¥ applicaye s)la tgniffa 3| principio da:nei indivyte. Hessupo
potrebhe, dire, qoanlo Ja t{: sersity: i clima,: di.-suofe, & hi-

e Sectela s
doppespogsibile fal smovinzento.idella; cose- e delle.persone, sully
| H ) + ) A ¥ b

| mevimento. oy

sogul, anche; a.piccgle, distenges’iekbta. do_ferenre: dn Jale
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.sue ; lineé e -quelle ¥cho immet- .



file://�/v/vs/

) 'Q,:-' ‘

tidizstrada-fdrralassi- tre
vicéa cavedi pibteay o-das
, _ i Biuon -mereato: tla; calds,”
eblg Hivada fevrata: rénda-possibile il tract

riralissi cosiruirebbero wulle: piahure-delle - Lombardia® e: del-;
Yo Vanazia, dove «questi- materiali searseggiand, ‘e dove il bi.
agng-di :buone abitazioni-rustiohe;. di stalle, di biguttiere- &:
o _dﬂ%lffindustria' - agricola: i'gen_e'ra-lme?e nsentjto? #E: tali costri.;
Hiaionk goerescerdo’ la produzions, di quanto rion: sccvescerele:
alerp il-wovimento delle sirade ferrate. Supposismo:la viei-
nanzi. Gt ‘una cava di -gesso -abbondanle, e quanto "mon ne.
discendere®he” a fecondard’ § “compi; ad aumentars ‘i- prodotti,
d -il’ comtercio? La "quistion®. del “trasporto dei ‘concimi:
alle. citth«dove abbondane: o cerle distanzs,” & lontana. dak]
sé%séi'olta':neg'hlivﬂmerite_.-'{-’-: e et i
41 {00 prosegmiamo “pi oltre-a’ disculere un. temd, cuf:vor:;
oinmo-fosse’ pér: la- Societa . detle strade fervate di- quell’ e-.
cavidenzatel ¢ per-noi, Ma alforquando la strada ferrata avid
altrpvérsator anche il ‘nostro territorio,’si potrd totngie sopra;
d: particolarita, - sulle guali: sarebbe  ora inopporti¥ ik fer-

© Welibro dal: Contadino. = Di -questo libro -dell” arciprete
~wintio*Gosare Parolari:avévamo. gik" antiunziato Ya ‘prossima
Smiparsd, -1 queslo. verametile' un- prezioso - dond - per i en-
dli-per | ‘misestri* di -compagna e per tatti coloro, “chie dany
381 pehsioro -dell’ ‘educaziones di- quella "mimeross e ‘nobile;
yatte - della: societd; <che sono i coltivatori de’ ‘campi: Sismo
et di - registrave- (" oliro “ésempio &* wn- parvoeo d' nge.

.. ~gnave diiouore, il qualeion ¢rede Hmitati 1 suol doveri al
- ostiprd pulinte: del tempio; mat sa ehe e anie o Juy affidste
-‘gSpellutd la- carity dell' edudazione,” 1.’ affello ‘insegna ‘wiolts
euseisted 4l Parolar, sehe “eorincies dall” amnre  vergménte.
Cdowillien’ deui divetti; fa0vad wobilissime confessiorie, {ads
o dlBverdicet i Di -molteedse di i ine-dettd’ ed | insegmiale in
. queste pogine m’ istinisto voi st®si, Stndiando con amdre
“paterno i “vosirl ‘pensierd,” le -abituding, i costumi, imparai eid.
dhd- now sapeva - prima; “onde coll” osservarc - tanto il Térie:
- djinnto i omale, -ehe s trova “nei contadini, %o potuto da:
-osgolare: divenir ‘miaestroi™ * Cosiy yyegli che” vuole  scrivore:
2 peeril: Popolo,” bisogna clis corhin,ci'l‘%‘ull'- amarlo, dall” esser-:
- Yurto o dallo studisrlo, Allora si compntivebbe di pitr: o'si:
L “vedgehbo qnanto importi ' d>-essere* operssi ; al . di “lui bene, :
- #Dopo-seorss “son ‘molte interesse’ tutto il voluwe, lo' giadli. -
- +cammo wi buon libio’ di Hlurat per les seuoleelerentivi, -
- ed<ottimo per la-picceln itioteen: di" ol ‘booni preti; the |
o faunosdi comadinelli-scupfn - domenicaldy 6 devafe, Voleviifo )
.- “ditng: qualeosa’ nel nostro * giorriale,” quindo’ leggendo ‘ancho
4 Slcime' parols .di~ premosss; posle” "_jd;lﬂ'_‘t.aul‘i]"'ﬂ b suo’ lilivo,™
7 Aéovammo, ohe. poteaio “fare lo-veel d%unirticolo; B sono
C T g segongie T e T e e e
o s Quisto libre: non® 8 fatte “pei létieralic Ma'se talurio

]

“eanlipep fongo: v gellasse ' su- 1 oechin, sappia oh¥ e’ mi
ropos}-dizgcrivere pe’ contadini, Non-ioli, & vero, ve n"ha :
U quosti “che “sappintio Jeggere, pochi cha intendono 16 ‘vose

D leiley e 'n_'slm‘i't‘nndﬁ che 1¢ senole: éle'u}_.mﬂ-ﬁi-iﬁ"-m‘,églio_-" ny.

trovi | st
gt sivde -totta’ la

a7 a et . . x .. R el . D i
1. sifalti: ‘Materiali «a igrande; distanzii:'qoaate «case | o S G
- sprovvedito”di’ ty
“vieng istrairlo, (&

¥ Al

av- 1o 5ueroondiziont - morali. B di quéste,

F

st ‘cothpassidne’ |

o ' .

s 4 Bl g il i

pa-delli igrioranza in tui-vive., Ma: *aonia,
tho, o “da. s Farsi ‘scuola? “Diingtio “con-
g, it Gl 41 dd-colpid dvers ‘il cuorg diyo o
eallivo, eosicehd s mioslii-talvolta® pit Sollgdilo del bestiamé,
‘clie -npur delle- proprie -créotive.” Ed 0 fdn - aefo per  taluni
la_verith dell’ sccusa; ben vorrei peraltro che mi'si dicesse,

“tibzioni detfa “notora che Lrnseing’ afl’ egoismo e a Jante “dlire
‘miserie “di-siffitia: stampa, <= Gl si di colpa di esser mip.
‘ligaoy raggivatore; cupitto, intempeérante, dollerico. Perd la-

gerando anche: staré che questi brutli vini ‘sono comuni fanto
alle’ citta-quanto alle campagne ¢ 8" incontrafto non” di. rado .
- altresi - nelle’ .persone’ nate civiltirente: tofiterd “a -domandare
“clye ‘abhip fatto, chis - fadein la sotietd

- thnto’ schifose. Vi son forse in vita weili .
veri per-gh' orfani ' tilivi pee -t dondglle ¢ cage I industria ?
~collegi ¥ istituli 2 Di tutie “queste’ belle ¢ sante -cose, fion bna
sola, Al ibfnort &' una wésching scuola’ elementare; da’cii
‘esca per-ovdinavio senza dver “appreso femmend ‘a ben leg.

1 ignoranza, pud apprender nuila. Non lw conoscénza’ di' sé
"o d&' suojgspeciali - doveri, non il sentimento delld -dignita
umiing ‘e ‘del’ snblimi dosling -a cel 81 il viceo ehe il povere
sogo dslb pari chiamati,” non, -direl quasi, la coscienza’ della
‘propeia coscienza gli & dichiarata) insinuata; .mostrata.éon pa-
rele ed .esempii, Quindi se -zotici, - grossolani, superstiziosi i

poighé il male 'si” apprende ¢ frgpaga pti agovelmente che
il bene, do origine fanto vizigta ed infetta pon ne verrs che
una progenie somigliante o forse peggiore, &« . - -
» Senonché useiva 4 divmd. talunos in ‘ogai vil

glitamo; che anzi n"8 forza soggiungere, cle di quanto. di
beue: Fimane anvor nel - contado, vaalsi dar” lode . prineipal-
meate a1’ parpochi ed’ alfa religione i cui sono ministi, Pioe

Aditérdice ogni esercizio di- cultoy che sard delke misere po-
poluzioni eampestei? Ne avroste in tovto” volger di lemipo,

singeri,: non tuiti gl evedi .del santuario sovhane. ‘inlere- e
“verace lo spirito della lor vocagione, @ mon - tatti* vanng foi-
oitl dif quiells copacitd, la . :l'l"!'aifg%"«lu’iit_q’ ‘dovrebly'essere mig-
giore, -ijuaulo it agrdsti. sono -gli “animi ‘v 'piu - grodsolatie

-eha - difotti: di vivtd; d%ingegas, di’ buon voleved i una pieve,

“gua parola 8 ‘poleatd, ma won ¥ ode ehie-ogni otto di; “ed ove,
ad-'esenipio ol - suo. .divino Maosiro, vogha ehiaparsi- altorno

i faneinlli; 4 gean fatica polid isteuire 1-pia - svegliati- o' yo-

lontarosi, asolo in qualelié sfagivue: - delt” anno. -« B ‘non

1 toecanido di (anti - altri ostacoli~ehe-sl- frappongano atle: piv

B

© ‘vibteyrechinio pilt oopiosi feuttl, a7 colore fii! campagauoli -
che sfoghinndo talvolta 1e* pagine: A aleun Jibeccolo hanno 1
. roiente pilsveglints, vollitmblerd wi mino vnn ppericeinola
_ ~the ‘ibsegnasso veritd” iworali, -sradicasys, o ‘minorassd -dlme.
- noyStanlic cischy pregiudizity in wna* pirola ‘rendosse’ 1% oo
dolta villa pin costuwate e cristiano,
o TPy iroppt o chi 19 tonoses el Vi
_fadino: metle pieta I E: aon” satmiénte = piovckis - lavdrando da
uit eiifo - a’ll"-"aﬁl"d “delitguing; vol! o schéemo. dai rigorlidel:
1inverno ‘o dafle arsive “delfa: state,~e (iovaa’ stonld” panni
~che fo' ricoprang,” und sdruscild “edsippln “ehe’ fo”* vicoveri;
Cscatso pane per sé e la s Guniglivoln; ma pit Kocora des

¥o iy mozzo il cone
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nobili 6~ sante intenzivini ;- esuchindéro: col: dive, ¢heun l})a
voto, quaid’ eghi gia voraments: vl padre e pustorgdel
unime, “pud- fir-inoltd, swa- noa gig--tniter AR

PN Ghe se i) miv discorso siHlobida sopra: irrepugnabili-falli,
perché’ miad in ‘templ it cui si preclima - lanto'la eguiagiianza
doi divitti eivili; in wnocseceto’ che: chinmasi per  cbcelleiiza
whanitario, st neghierd U render ginstizia -4 “coloro che, pliv
oi ‘apprestano’ il pune "colidiano, e che formano tantw st
negessakia parte -della grandotuinana - famiglia? -Noa- st !sﬁﬁ.
#Ano adundgns con vent e crudeli parole;” non’ sk condaniine,
tha “si* piutbosto st ~eompiangmio I contadiniy “e’ ¢id’: che ' si-
robbé i‘u‘s"sa’f‘"-:iiibgiio,f;s-’i'niti_tinn!,_:.» o LoLdiile g e
. » A questo fine, dietro I’ onorevele: eseimpio ‘che. nii fiorse
qualché allro _f;’;l'l‘:t‘t){fo,‘-f'm'n'q_j,-ij clibro "chie’ do ora -sile stampe.
1 goabs '(:Elii ¢ §1Y tetto- duiquelliipey cai* fus ‘composto;i po-

p"er “medicard pidghe
i & infanzie? Weo.

gli-sida - o 661pa'y jcoma’ $¢' epii- solo” ne: fosse véo, s
“adn-iyveds, almeno” it grandissima’ prite, &lhi ‘potendt & -dos
venduenof: si’leva gl sid soecokss, - i o e

cotiip alla"genle!'di contado, nell” abbandorio "in-cui giace sin
-dall tfinela, possano-toglietsi dall’ animo le -corrolte incli-

‘gere” ¢ sériveie, il “contédine va sprovvedate di' qualindue -
-$if¥idio ‘eddeauve, N& d’ “genitoni, érvestiuti- essi’ pare’ nvl-
padri ¢ le madri, come Sperare che i figh sieno diversi? B

1 lac' ¢ un
parrodo che predica,” -consiglis,  ammacsira, £ aol no’| ne-

vatefi- pertigualche apfio’ a shiandirli, a -ehindey le ghiese, a .

non- pi: accolle 'd” uomini, wa-covi- di fiere, Perd®ail esser

&

& menti; Ma si-conceda che fra essi-aon iv' abbia pur uho

‘massiuie’ se numerosa, pud egli tn uomo solo fu’ tuto? La -

l_:e_,

e



- ‘trabbe recare “aleun; giovamento, .pan obeaghi animi lor

tifvodi* di -pascolo el popolo e neglhi-itetternti. £ nelta gaarta.
nont 4o precelti d' agricoltura, si ne discorro ce” iilei leitori

ritardano lo buona:coltivazione del campi. .

"« Serissi semplicissimo, ¢ pigno quanto

RETTRI

mi pare, & esserg Maliankt o and

., » Altri sppra .rieseive ‘meglio di -me nglla prova ¢che he-
lentato, a servigio di questi poveri tanlo reiettt dal mondo;.

e lo desidero assaf. Ma nell” amore che posi a questo lavo.

retto,_e . velly pazienza che . durai nel. coudurlo, dicbiavo di,

" pon aver risparmiato cuore  ed ingegno, tempo. e fatica. E
Do voglia che con qualehe profifte? <. 7 o,
o Quetlo che qui legglamo & in” perfetln ~armonia colle
ilee altre volie esprosse-dal nostro giotnale. Anche laddove
djccdel moedo ténute dall’ dutere a scrivere il suo libre,
‘gongorda con quantd pensiamo_sul mgdo - di scrivere libri

~popolari. Bisogna sppunto studiare, nelle, yarie provincie d- |

tala, i dialetls divedsi, nel parlare quotidiano, nei pruverbii,

nei canti de’ campagnugli; e-scrivere per -le. 'singole grandi.

i;arr_iigl:ie -del Popolo italiane 'in uap lingue, che nan cessando

. . . de s R M VA v
di essere la, comune, rasenti nei vocaboli, ‘nelle frasi, nollo
stile, ‘el costrutti, 3t dialetfe. Cid chie importa prima di tatto’

. st 8 WU farsy leggere ed intendere da eolore, per i quali 1l

s ! 60 _
libro & fallo ; e tenendo quesia via sisard intest. Nel lempo

medesimo si rinfreschera fo stile popolare con quella varieta

di deltato, che non teglie -all’ unita della lingga; anzi si pre-
parerd il dominfo univershtb! di 4esta in tutta -la penisola,
coll’ avvicinarla ai dialelti porlati e col renderfa intelligibile
alla moltitudine. Bducando i} Popolo e dandogli. un linguag-
gig. comune, si eontribuisce .a formare un Popolo, nel grande
sigiificate delta pavela, 7. - o

Se bene si csaminassere i varii dialetti italiani, massi-

matiente quali si pariano dslla popolazioye  agricola, si tro-
-verebbe, chi tutti quélli della penisola hanno molte “anafo-
gle fra di lovd; ¢ che sé non sempie i vocaboli; if pit delle
volte il modo del fraseggiare ed il colorito si somiglia guasi
“da. per {uite, Leggendo 1 cauti loscani e ghi sorittort di com-.
medie nel dialetlo vivente, di.cui pil si arviechi fa lingua co-
muie, trovammo. p.- e, -assal di sovente delle corvispendenze
ool ‘dialetio fritano. E quesia nosira osservazione ci ‘avrebbe
indolti a, pgssare, potendp, .qualche tempo nel contado to:
seano, per raffiontare il dialeito cola parlate con quelio del
Friull, ¢ schivere: ilalingo 48 modo® 4% pssere intesi dai Frio-
dani, col medesimo intendimanto dgl. Parolark, La sorte non
L& _pepmise. i, di soddisfare. guesto. nostra. antico desideri,
.ehe, probabilmente morrd .con noi;. come tanti altvi, ad onta
che avessimo comincisio un lavere simile. . - &
‘Ora, per ajutare la letteratura popolare educatrice, vor-
remme affrettare cot voli e rendere gemerale in tutta la pe-
nisola, I’ opera dellé raccelie dei proverbis, delle sentenze,
déi “canti, delle tradiziont popolari nei virii dialitli, ed 1 vo-
cabolaridi questi. A tali ricdolte, che dovrebbero ocoupare
- gV ngegni 'secondarii, ‘ciod” il numero® maggiove, e five pro-
“sper fo- lelferature provincinle, verrébbero secondi-gli scritti
‘Con inlendinrenti ‘¢t cducazione popolare, i libri di lettura, delfe
scutole, gh almanacehi. Tutti siffatts seritth, ispivati da un medesi-
o principio, e tendenti ad un unico scopo, si addaiterebbero a
~quells tanta variety dei nostri dialetli, componendoli tuili in
unité. Cost nott st verrebbe che ad opportunémente distsi-
Duire il lavoro, con unita di vedule, in guisa che lavorando

it ogii- singols provindia ‘tiaturale, si venisse a compiere I o-.

‘pera-pér tilta la penisola. _ : o
" Riputiamo, che queste metodo di continva e diligente

osservazione, . ¢ . questo. stadio,. cui i Francesi dicono & aprés”

. nabure,, seyvirebbe  anche a dare it carattere & originalita

&

ca _*:’89 _- . . “!‘ . ) N '... v -’-. . . . __..‘.r.-

servile-e, .qqrmpité_i:gjg;:i

Ds_‘ S‘l'“ : ML
soltante Jibri; & li_b,ri

© ancora‘al misero stalo in oui vivono. Insegno ad:essi la mo-,
- rale relle prime’ {ro parti:"'e con faitl,'t"'pm"-fibqfe,!‘_gaccont;‘f
- okAeri volli¥pariare “alla fantasid ‘ed al cuore: tarto.vivi ‘e Bra- .

per levar. di mezzoinon povhiintoppi-che. impediscono o
“ i
seppi il meglio,,

Onde vociboli e frasi, stile o costrutli ¢’ accostano al lin-
guaggio popolard] tastntant "yhast ‘W taléttsl non lasciando,

vigorig- degl ingegui, | - 5

Udittese; 16 LI MM, 1. RR:*-dot"
‘rono nella provipeln der-Fli 1 gipn‘_r}o’?f-‘f;d’i‘i{_’-'fx ‘ n
da ‘Treviso ddve avevand pernoftato. In varie stazioni lanige

agh serilli; tenendo lontani gl Serittort da. quell’ imitazions

¥
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quelle. che “chiamano “colorite locale nella. lingna-e nello sile
aggiunge veritd :ally -dipiatura . di- essi. Tn-,Manzopi  quelche

le assume, ialora qualche tralig™dal . dia-

‘Terminando, rallegriamoci che in Italia da qu Ic.hjet:em- "

po per due vie la lelteralura tornd a cooperars al ‘rinnova.

mento civile, col rifarsi allo studio accurate de’ nostri scrit -

v d e - . . : . . . .
tori ph1 originali e potenti, ¢ col ‘dar mano all’ educazions

del" Papoelp, Importa sopratiuito-di trovarsi sulla via buona;
it fare . pill o meng. sirady, Idipe‘x,q@qr-é dalle circostanze ¢ dalla

s.f’

B e, S}famo mplti "eollo. stutfave
oltant A'altya:: lingias” Massimawents, ,s¢.,si
-dipingono cosiumi -popelari 4 una' data provincia) un;po’ &

| lombardismo, specialmente. se_messo -in. boccd. de’, sugi pepsas
sonaggly pggiunge 'i"'i"vez-?ﬂ.--af--5ialqgo. E guando , Gatgring Pép.
1.coto-nelle sue.:novel _ , ‘

:IN% perlato dalle 'sue. contadine, piace ai leilopi. di:futin la
peilsala.  Qualche .lerming, ~qualche frase  di Giysti iprna
nuova;a pin. d’ ypo; ma bastaiche sia generalmente intese,
| perché non dobbidmo accussrly -di toscanismi.. ., =0

M

s

. ¢OSE URBANE E DELLA PROVINCIA

Come venne annuncialo nel {'Ogramm[\_
F [P st Ay w1

visprettivo *segiitd;” eutra-

ovententi

to stradale .le Rappresentanze: Municipali e Comuhali avevario

fatto erigere dégli archi con iscrizioni analoghe affacirco.

stanza, ¢ bavde “musicali: fatte vemire dai- Capidistretti -suo. . -
‘navano diversi “pezsi di musica. II' Municipio Udinese ed

altre autobitd e rappresentanze ton seguito-di- carrozze at-

‘tendevano le' LL. MM. al plazeale pressolil pante del Core
mor, dove il Municipio Stesse -aveva fatto erigeré un sppo~

silo padiglione: Le: LL. MM. anounciate dal caunone ' det

“Castello e dal suono”délle campans, edtrarono per il Borgo:

Poscolle o passando da‘Borgo San Tommaso, Pidzza Gontarena,
Santa Mavia. Maddalena; “riducevansi lungo il passeggio inter-

‘no dei Gorghi-al Palazzo Arvcivescovile, dove era slato loro
preparato’ I afloggio. Lungo queste vie si vedeva molta gente

della cittd e dinforui, e alle ‘feneStre di molte case si scor-

_gevano baudiere” fabbricate sopra un ‘modeflo dato fuori dal
Munigipio. Sulla piazza arcivesoovile inlanto stavane sfilate
fe - truppe. Lt enn L -

-~ A nolte .vendie fatla 1 illaminazions della cittd, o lo
LL. MM. girarono in carrozza lunge:i borghi e le contrade
per veders i punti illuminati fra cul principalmente: la Rivg del

Castello, ln Loggia del Palazzo -Municipale, 1l Corpo di guar--
dia, it Monte di Pietd, nonché le Chiese della B, V. delle

Grazie nel Giardino pubblico, e di Sun Giacomo nel Mercato

illuminato per cura dell’ Udinese Municipio, “dove si ferrns.’
rono aleut poco alla rappresentazione che vi dava Ju Dram.
matica Compagnia di Gaspare Pieri, Anchg al Teatro Mi-

cnorva in delta séra ¢! era: spettacolo.

La mattina seguente, S. M. I’ Imperatere si recd a messa
nelfa Chiesa della B. V. delle Grazie, e quindi a visilare
diversi, pubblici stabilimenti; e ciy mentre S. M. I Impera-
trice recavasi a visitare alcuni istitnii di educazione femminile.

Verso' un’ ora dopo mezzo giorno fe” LL. MM. assistet-
tero ad uno spettacole che diedesi gd esse nel pubblico
Giardino per cura delle Rappresenianze della Camera di
Commercio. Si dieders -quatire corse, tra le quali una di
(ntini all" inglese, ed un’ altra di bighe, La riva del Ca-
steflo, piena di. speltatori, presenlava un bel colpo, d’ oechio,
entre le siwriferite bande musicali fatte venire doi Capi di-
siretli suonavano anche quivi diversi- pezai di musica,

Dopo aver assistile a codeslo spettacolo da ue palco
fatlo engere cspressamente, le LL. MM. uscende da porta

del' Mynicipio -

Nuovo, il Mercato Vecchis, ¥ i. r. Baffineria di zuccheri.
‘Dopo di ché, si ridussero.'al Teatro di Societd, queste pure




DalIa-Gdézem Ufﬁzzale‘ di-_ Venezm sk rigavi pox quel
clie spgue? . LR : :
a8, ML B A., con - Sm'rano Anto raf‘o del 7 corr: mese,
.. %5816 “grazfosissimamente’ degnata I’ conférire “la” choce di.
- '_'j'_-commendatore dell’ ordine imperiale-di Franteseo Giuseppe
~“a-'al canonico preposto del Capitolo di - Uliie, . monsignor:
*» Nicolo- conts Frangipanei I
-» I oldsse gl Podesta conte Antigono Frangipane, la croce’
50+ cavaliere dell’ Ordine’ di Francesco Giuseppe al “cano-
_»--pico monsig.’ Francesco Teomadini ed al propnetano & una
"“F'zbbnca dx muchar:, Nicoio Braida, «

s gmrnnh ci anmmzmno, ‘che venne' semﬂa anche a Lu-
“biana,. & Ktagenfurt, ‘a Trieste, a Venezis, 'a" Padovd ecc,.
" quella ‘scossa di lerremoto, che ci risveglio la ‘mattina ~del
sabbato corrente - dopo le 3 152 a. m. Tn generale sembra, .
. che si abbiz nolato come ia Udine un. prolungalo rumore
L sottenaneo, che faceva l’ effetio ¢’ una buﬁ'era

Sete. 12 Marzo Dobhxamo con, djspzacere con!.inuare

reati, Le notizie d” Amefica’ sono poco huone, e mancano
uella parte_le commissioni di stoﬂ‘e e

- ‘Come chbimo .ad. osservar pig volte, il consumo della
gregge Lepgalesi. e chinesi va prendepdo .un estensione
‘cosi_generale, che- le sefe- italiane -e-Irancesi 4 cagione de-
gix alti’ loro: pregai restano ‘discrétamente Lrascurate.

' A Lidne gl’ -uffari 8 erano’ rallemdtl, & si cominciava ad. '

. Offrire alouni articoli (i meno ucel‘call) con 2 a 3 ftanchx

. 0iribasso,

. Abbiamio perd di fronte alla sfiduma, nel - sostegno de-
gh engrini preezi alinal; una incontrasiata scal‘s:la di' de-
posntl in sete italiane e francesi; 5 mesi di tempt prima che
_aprivino le sete lavorale del nuovo prodott,o, ! idcertezza
“sull’ esito di - questo ed il favore. che * seguitano -a godere i
bozzoh in Lombardia, constumandosi a pagarli 1. 7. a7. 30
@ fronte della perfetia calma e ribasso nelle sete,

B quindi noa ' vediamo gosmh:le per ora, almeno ciod
pel un paio di mesi, un sensibile ribasso ne prezzi - Sulla
nostra piazza- galma per felta, res%ahdo perd i preazr ‘nominali

: sempw maiterau - : =

AVVISQ

H sottoscr:tto {aw macista. trevas \sempre provmsto di
qanguette sceltissime q prezzg modicissimo, ed -ha in aggmnta
R pm ?‘ecent: rzmed] Nazionali ed Esteri li seguenh prepamts,

L

1

Lattc Verglnale

Rxdollo i sapone del V!gm}m |
- per rendere la pelle liscia, morbida e candida.

" Pomata Anti-Alopetica o di Bsina det dott. Hefler per
rm/brzare il bulbo dei capelli, e quinds impedjrae la cadnte
_deér- medesimi, rendendo. in par tempo la chioma morbida,

o lugiila, ﬂessabzle e di finezza quass seru,a, u'aata specza!
' fmente netta prima efd. :

Acqua Cosmestica

- del dott, Rozier-Mesnil W Par;gi S

Pe? toglaere ogm macchm delle pelk in gcnce ale, ha

' specmlmente le casi dette Epatiche e quelle prodotle dal

Vajuolo  paturale, rendendo tn pan z‘empo !a peile lzscza,
detersa ¢ eandida, -

rdine delts Corona fére a di’f "

d""l_dotc Gatrasi, _a“L'-"ObQN‘I‘ALGIN\ gtel duu. 'Gmmerg."";"
Per,. for cossare istantaneameiite’ il “dolorer dei denti’

-gaavando eziandio la seconda anco pe; ottmwe le caeitd des -

denti. yuastz N -
o Sapnnc Brunn-Jodieo-Antiscroroloso '

del dott. Dubois di- Parigi, ed.il ‘SAPONE EBBL‘.
. ", del "dott, Borghardt o

Elisie ﬁtmnaﬁco-Corroborﬁnte -
- del dott. Armand: Medico di Pmnr:

Le ﬁmzwm dello -stomaco, ciné la Digestivnis ¢ la
prima. e pits mdwpeﬂsabde alle conservagione dcl:'a mm ore

gamca'ammale

Mosso da tale veritirdi fatto il sig. dotf Arnaud, medzco

._dz Pangz compose un Ehszr-stomatzco efficacissimo favorire e

rinforzare lu Dageshone, e conviené specialmente nella debolez-
2a_di stomdco, i quella consecutiva ‘alle lun ﬂw malattie
gastriche ed ‘Intestinali, ed in quella prodotin ‘da’ eccessive.
perdite di sangue. di qualunqué  gencye. ~— Sommamente

1 vantaggioso fu ricobsciuto nei langnor: per abuso di fumol
| di taﬁacco,__nez senton e sconcerti d; digLstzone per lavon

mentals.
" La stamng‘lm amzcssa al!a bom Jha fe pazla pm det-

't'aglmtameute rdelle sug virtl mediche. -
rggusgli‘poco - favorevoli. = . Continua 1a “calma su tutti Ji | - ‘

R R Anyelo Fubns Fnrmac:sta :
e All n.rsegﬂa deila Sa!ute )

AVVISO

La ﬁfmata Dfrezume ports. 'a puf»bhca nativia ' che
es.sa tmza in vendita circs 340 oncie ili semenza.- di backi,

‘oltenuta da bozzoh di gualzta dz.stmta ¢ da pradotta de!i’ L. :
“stituto. - '

. Sulla bonta di quesxa ‘semenzo potmnna al caso aversi
le mecessarie atfedlazioni da quesia Mmucepa!:ta '

. Quegli che bramassero applicarvi, potz anno rwalgers;
direttamente alla fir mate Direzione.

Daﬂa Direzione dell’ or [’auot: o[‘ fo Co:ztavaﬁe
Gomzm 26 I*Lbbm_;o 1857

- i

: IN UDINE -
STUDIO PITTORICO

By ELISABETTA DE -COL BROILE®

'-su!la riva del pubblico Glardino a plan terreno

sotio il portmato Ala'sinistra del Palazzo Agricela

‘al civ. N. 1439 - con eslmsizmne di- cllpin(i an(lehi'
K mollel'ni per Sata e per Clucsv

AVVI&(} ,

Per pmvvedere la Dmcem dells Dotirina Cri-
stiana del Casati, di cui non hannovi. pia che poche
copie, la- Wipogrdfia Avrciveseovile va.a cominciare

1 la ristampa della medesima, sottometiendota a rigorosa cor-

rezione onde evime i moltl -errori mwm nelle precedeml
ristamnpe.

Sard pure riformata.la Lumne I del Catuchismo pegh
Adulti parle seconda in-consonanza alla “definizione. dogma-
tica sull Iwmucolata Concezione di Muvig Santissima.

Essendo, di eselusivo diritto della Tipografia Ar-
civescovile: i stampa della Doitrina *Cristiana, la vendita noa _
sara falta che presso il Neﬂomo alnesso alia Tlpoarafia

.'medemma

me.: Munsno Ed:mre :

— Everno D g ™ Bnca Reda!:ore rnponubsk
) J ip, Trombetk. - . .

AMurére. :
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